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Fare esercizio fisico aiuta
a prevenire l’artrite

Far un po’ di sport aiuta a preve-
nire l’osteoartrite, il doloroso pro-
blema infiammatorio che, nelle 
articolazioni, danneggia la cartila-
gine, il tessuto elastico che fa da 

“cuscinetto” tra le ossa. Lo rivela 
uno studio condotto dagli scien-
ziati della Queen Mary Univesity di 
Londra. In laboratorio, gli esperti 
britannici hanno studiato la com-
plessa serie di fenomeni che acca-
dono nelle articolazioni quando si 
fa esercizio fisico. Hanno così sco-
perto che, quando la cartilagine è 
schiacciata, questa pressione è ri-
levata dalle sue cellule. Esse, come 
reazione, bloccano l’azione delle 
sostanze infiammatorie presenti, 
le stesse che provocano l’osteoar-
trite. L’attività fisica, spiegano gli 
scienziati, è benefica perché attiva 
una proteina, chiamata Hdac6, che 
dà lo stesso effetto dei farmaci an-
tinfiammatori più comuni. 

la notizia
dell’Editore Emanuele Proietti
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Domenica 16 Febbraio 2020 
si sono svolti i Campiona-
ti Italiani Assoluti ETF RE-
VENGE FC a Tecchiena. Un 
importante manifestazione 
con 400 atleti in gara, 200 
match, e oltre 60 Team di 
alto livello provenienti da 
tutta Italia. La Palestra Body 
Mind di Genazano con il 
Team del Maestro Confor-
ti Stefano porta a casa tre 
Titoli Italiani Assoluti e un 
Argento. L’atleta della Body 
Mind Fabiana De Angelis 
Vince due Titoli Italiani sulla 
Kick Boxing in due categorie 

di peso differenti, -55 Kg e +55 Kg, sbaragliando con verdetto unanime le sue 
avversarie con la sua tecnica, forza fisica e grande determinazione. Un’altro Ti-
tolo Italiano arriva da Mirko Caroletti nella Kick Boxing -85kg che affrontando 
un bravo avversario riesce con colpi puliti e grinta a portare il verdetto dalla sua 
parte. Un bravo va anche a Nicolò Gionne nella Free Boxe, sempre della palestra 
Body Mind che si aggiudica 
il secondo posto contro un 
ostico e più esperto avversa-
rio che vince per poco. “Tut-
ti Noi siamo felici di questi 
importanti risultati, e per i 
nostri Campioni Italiani, che 
con tanta umiltà continua-
no ad allenarsi nella BODY 
MIND GENAZZANO”, ha di-
chiarato la Titolare della Pa-
lestra Isa Benemeglio.

cave - genazzano genazzano

Da anni, al servizio del cliente, 
sfruttando la tradizionalità, 
l’artigianalità e la serietà di ben 3 
generazioni, la famiglia Petroni, 
ha cercato di unire all’esperienza, 
la qualità delle materie prime, 
selezionandole accuratamente; il 
tutto mirato ad ottenere prodotti di 
rara bontà, con particolare riguardo 
al pane di Lariano, nelle sue 
varietà, le cui peculiarità 
derivano dall’utilizzo di 
farine di grano tenero, dalla 
lievitazione naturale e dalla 
cottura in forni, scaldati solo 
da fascine di rami di castagno, 
mantenendo sempre elevati 
gli standard qualitativi e 
rendendolo speciale come 
quello di una volta.

Oggi, per soddisfare e 
per meglio rispondere 
ai bisogni e alle 
esigenze della sua 
clientela, Valentino e 
la sua famiglia hanno 
deciso di  rinnovare 
e aggiungere altri 
servizi e specialità 
alla già vasta gamma 
di assortimento di 
prodotti da forno 
dolci e salati; in un 
mondo fatto di pane, 
dolci e biscotti al quale 

non vorrete più rinunciare, si va ad 
aggiungere la pasticceria fresca, pizza 
alla pala e tonda vari gusti e il servizio 
di tavola calda con menù giornalieri a 
prezzo fisso e la caffetteria.
Durante la notte la struttura 
non chiude mai offrendo ai piu’ 
mattinieri un servizio di cornetteria 
ineguagliabile.

Proseguono i lavori di  messa a norma 
ed efficientamento energetico della rete 
di illuminazione pubblica, che dopo aver 
quasi completato le strade urbane peri-
feriche, sta attualmente interessando 
il centro storico. Il cantiere avviato nel 
mese di Settembre 2019 sta vedendo ora 
l’installazione delle piastre LED all’inter-
no delle vecchie lanterne nel centro stori-
co, dopo che uno studio tecnico puntuale 
dei corpi illuminanti del centro storico ha 
garantito il rispetto dei parametri di leg-
ge (L.R. 23/2000) e con il parere positivo 
della Soprintendenza ai Beni Culturali 
alla installazione dei corpi illuminanti a 
tecnologia LED all’interno del nostro cen-
tro storico, imponendo una temperatura 
di colore a 3000 K, la quale garantisce la 
conservazione della scala cromatica dei 
colori materici degli edifici anche di not-
te, essendo la più vicina alla luce naturale 
(quella del sole, per intenderci). Oltre alle 
sostituzioni nei punti luce già presenti, 
sono stati già previsti in fase progettua-
le dei potenziamenti sull’illuminazione 
notturna nelle piazze principali del pae-
se maggiormente frequentate di notte 

(Piazzale della Pace e Piazza 
D’Amico in primis), in modo da 
garantire la loro fruibilità, con 
installazione di ulteriori punti 
luce al fine di eliminare even-
tuali coni d’ombra.
Altro elemento caratterizzante, 
derivato da una progettazione 
attenta, riguarda la direzio-
nalità dell’illuminazione, che 
consente di limitare quello 
che ormai si definisce come 
inquinamento luminoso ed è 

relativo alla quantità di luce che viene 
dispersa nell’atmosfera. Infatti, così come 
prevedono le moderne tecnologie, l’il-
luminazione notturna sarà direzionata 
esclusivamente sulle strade, sugli edifici 
ad evidenza storica ed architettonica e 
sulle piazze, o zone di aggregazione, con 
il ricorso in via prioritaria ad illuminazio-
ne dall’alto verso il basso. Le misure fin 
qui adottate dalla Amministrazione Co-
munale si muovono nella direzione del 
contenimento energetico, senza portare 
ad una riduzione della fruibilità degli spa-
zi, promuovendo buone pratiche per il 
corretto consumo delle risorse, così attra-
verso l’adesione al PAES (Piano D’Azione 
per l’Energia Sostenibile), impegnandosi 
a ridurre entro il 2020 i fattori che con-
tribuiscono all’inquinamento globale. 
Peraltro, sono ormai centinaia i Comuni 
italiani che si sono impegnati ad illumina-
re diversamente le città, garantendo, non 
solo un risparmio energetico, ma anche e 
soprattutto il rispetto delle normative che 
limitano l’inquinamento illuminotecnico 
preesistente.

Alcune settimane fa 
il Sindaco di Genaz-
zano, il Dott. Ales-
sandro Cefaro, in 
rappresentanza della 
sua Comunità, era 
presente all’inaugu-
razione della nuova 
sede ADMO ( Asso-
ciazione Donatori Mi-
dollo Osseo ) presso l’ 
Azienda Ospedaliera 
S.Camillo-Forlanini, 
intitolata al popolare 
presentatore Fabrizio 
Frizzi. Presenti oltre 
al fratello Fabio, i rap-
presentanti dei Co-
muni, della Regione, 
le autorità militari, e 
personaggi del mondo dello spetta-
colo tra i quali Flavio Insinna molto 
amico di Fabrizio. Secondo il Sinda-
co Alessandro Cefaro si è trattato di 

una manifestazione che ha voluto 
veicolare un messaggio di speranza, 
di vita, un progetto unico di bene 
comune condiviso dalla Cittadinan-
za attiva, dell’associazionismo e dal-

le Istituzioni. Un momento 
di sensibilizzazione sull’im-
portanza del donare il pro-
prio midollo osseo al fine di 
salvare una vita. Solo 1 sog-
getto su 100.000 e’ quello 
giusto: magari il tipo giusto 
sei tu. La manifestazione è 
terminata con un concerto 
della banda dell’Arma dei 
Carabinieri. 

Cave, Inaugurato nuovo punto 
vendita di “Valentino il Mago”

“Valentino il Mago” ha cambiato look! Giovedì 13 febbraio c’è 
stata una grande festa nel rinnovato punto vendita 

in via Prenestina Vecchia, 19  a Cave.

Genazzano, lavori di messa a norma
ed efficientamento dell’intera rete 

di illuminazione pubblica

Il Sindaco di Genazzano Alessandro Cefaro 
all’inaugurazione della nuova sede ADMO

al S. Camillo - Forlanini.

La palestra Body Mind di Genazzano
con il team del maestro conforti porta

a casa tre titoli italiani assoluti
e un argento.

Stefano Conforti con Fabiana De Angelis

Secondo da destra il Maestro Stefano Conforti con i suoi 
Campioni

Al Centro il Sindaco di Genazzano Dott. Alessandro Cefaro 
con alcuni rappresentanti delle Istituzioni locali

A destra il fratello di Fabrizio Frizzi, Fabio con il Sindaco 
di Genazzano Dott. Alessandro cefaro

Panorama di Genazzano
comune efficentato
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A cura di Agenzia EVENTI www.
agenziaeventi.org
Si è svolto come da pro-
gramma nella  mattinata 
di  giovedì 20 febbraio, 
presso il Liceo Scientifico 
Renato Cartesio di Ole-
vano Romano l’Evento 
#NOIDICIAMONOALBULLI-
SMO, organizzato dall’As-
sociazione ENZIMI, (rap-
presentata dal Presidente 
Giusy Ciani), dal Liceo di 

Olevano, e promosso dal 
Comune di Olevano Ro-
mano insieme al Consiglio 
Regionale del Lazio. I lavo-
ri dell”Evento sono stati 
aperti dal bellissimo inter-
vento del Vice Sindaco e 
Assessore ai Servizi Sociali 
Paola Buttarelli, alla pre-
senza del Sindaco Umber-
to Quaresima, ovviamente 
del Presidente di “ENZIMI” 
Ciani, dei Dirigenti della 
Polizia Postale di Stato, di 
tanti studenti accompa-
gnati dai loro insegnanti. 
Temi trattati del formativo 
incontro: contrasto alla 
pedopornografia on-line, 
la deviazione minorile su 
internet, proiezione infor-
mativa delle infrastruttu-
re critiche, financial cyber 
crime, lotta contro la pro-

paganda terroristica. 

A cura di Emanuele Proietti  
Agenzia EVENTI
www.agenziaeventi-org
Ad oggi sono  più di venti gli anni da 
quando uno dei ristoranti – pizze-
ria più conosciuti della Città dei Pa-
norami,  Bellegra, ha iniziato la sua 
avventura nel difficile e variegato 
mondo della Ristorazione Tipica e di 
qualità. In tutti questi anni non solo 
i bellegrani, ma anche tanti clienti 
dei paesi limitrofi e addirittura della 
Capitale hanno apprezzato il ricco 
menù, come per esempio  gli abbon-
danti e prelibati antipasti della casa, 
fettuccine ai funghi porcini, ravioli 
ricotta e spinaci, cannelloni, gnoc-
chetti, gnocchi, bistecca, scottadito, 
salsicce, coniglio alla cacciatora, pizze 
di tutti i tipi a lievitazione ri-
gorosamente naturale,  una 
fra tutte molto richiesta, è 
la “Rosa dei Venti”, ovvero 
pizza capricciosa rivisitata 
“DA COSTANTINO”, a prezzi 
modici.  In tutti questi anni 
i clienti, del noto e tipico lo-
cale bellegrano, hanno po-
tuto godere della simpatia 
e della cordialità del perso-

nale, come pure dei servizi 
sempre impeccabili. Oggi 
però, a distanza di venti 
anni era arrivato il momen-
to anche per il ristorante – 
pizzeria di cambiare look, di 
darsi un volto nuovo, senza 
snaturale l’essenza che lo 
ha reso celebre e unico nel 
suo genere.  Il compito era 
arduo, quasi impossibile, 

mentre per i fratelli Proietti, Riziero 
e Luigi è stato un gioco da ragazzi ri-
uscire nell’impresa, cioè coniugare lo 
stile del passato con quello moderno. 
Le sale sono rimaste le stesse nulla 
di  strutturale è stato cambiato, ma 
le pareti i soffitti e tanti accorgimenti  
hanno subito una trasformazione che 
lascia chi entra nel locale abituato a 
conoscerlo come era prima profon-
do stupore e ammirazione. Oggi non 
hai più scuse se “DA COSTANTINO” 
ancora non ci sei stato è arrivato il 
momento  ideale per andarci a man-
giare,  è facilmente raggiungibile, am-
pio e comodo il parcheggio, si trova a 
Bellegra, Località Le Sbarre, per Info: 
06.95.65.035.

“Un tempo speravi di riuscire a pro-
vare quei rari giochi per PlayStation 
in arrivo direttamente dal Giappo-
ne, in bianco e nero e con delle pa-
role incomprensibili. Potevi giocarli 
con mesi di anticipo rispetto alle 
versioni Europee però, e questo era 
già un piccolo sogno. Poi a forza di 
giocare, sviscerare e quasi inconsa-
pevolmente studiare quei titoli ideati 
e sviluppati dalle più geniali menti 
del settore, hai imparato ad amare 
il Giappone come fosse una seconda 
casa, sognando di poterlo visitare 
un giorno e capire cosa ci sia dentro 
un mondo che hai sempre osservato 
con stupore da lontano, quasi fosse 
irraggiungibile. Quando poi anche 
questo piccolo grande sogno si avve-
ra e metti per la prima volta piede a 

Tokyo, magari nella città elettrica di 
Akihabara, ti rendi conto del mon-
do nel mondo che esiste tra i vicoli, 
i palazzi e gli infiniti negozi di vide-
ogiochi. Un luogo magico e unico, di 
cui riporteresti a casa qualsiasi cosa, 
dai volantini sugli scaffali alle custo-
die vuote delle versioni giapponesi di 
titoli che hai più amato. Poi pensi che 
di più non si possa avere. Che fanta-
sticare di poter vedere su quegli stes-
si scaffali, un giorno, qualcosa che 
hai contribuito a creare assieme ad 
un team straordinario non possa che 
essere questo appunto, una fantasia. 
Poi però arrivano giorni come questo, 
il 20 Febbraio 2020, e foto indescri-
vibili come queste. File di copie per 
PlayStation 4 di Daymare: 1998 sugli 
scaffali delle più importanti catene 
di negozi di videogiochi giapponesi, 
con le loro locandine, lo schermo per 
i trailer e tutto quello che hai sempre 
amato e che avresti sempre voluto 
per il risultato di anni di lavoro, per 
qualcosa che fino a pochi mesi fa era 
solo nelle teste di Invader Studios, 
ma che oggi è già nelle case di tan-
tissimi giocatori giapponesi, intenti a 
scoprire fino in fondo Daymare: 1998 
e magari metterlo là, in collezione, 
proprio vicino a quei mostri sacri che 
lo hanno ispirato”, la dichiarazione 
entusiastica  pubblicata sul suo profi-
lo Social da Michele GIANNONE

A Olevano Romano insieme 
contro il bullismo

Bellegra, nuovo look 
per RISTORANTE – PIZZERIA “DA COSTANTINO”

Daymare: 1998 degli Invader Studios 
di Olevano Romano sugli scaffali dei negozi

di videogiochi Giapponesi

A destra con il microfonom durante il suo interven-
to il Vice Sindaco e Asessore alle Politiche Sociali del 
Comune di Olevano Romano Paola Buttarelli

A destra con il microfono durante il suo intervento il 
Presidente dell’Associazione ENZIMI Giusy Ciani

http://www.agenziaeventi-org
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Fonte: cronachecittadine.it
È agli arresti domiciliari il medico, 
dipendente dell’Ospedale di Tivo-
li “Sant’Evangelista”, indicato dal-
le vittime, tutte di sesso maschi-
le, quale responsabile di atti che 
hanno convinto il Gip Aldo Mor-
gigni del Tribunale locale di emet-
tere il provvedimento restrittivo 
con l’accusa di violenza sessua-
le. «Le indagini – ha affermato 
il Procuratore della Repubblica, 
dr. Francesco Menditto – hanno 
c o n s e n -
tito di in-
dividuare 
le vittime 
che sono 
state già 
ascoltate 
nei giorni 
passati. Va 
dato atto 
della pro-
fessiona-
lità e ab-
negazione 
del perso-
nale della Polizia di Stato che ha 
acquisito d’iniziativa la notizia di 
reato e che ha svolto approfon-
dite indagini consentendo di in-
terrompere l’attività criminosa». 
Secondo le ricostruzioni degli 
investigatori, basate sulle dichia-
razioni delle vittime, il medico, 
dopo aver sedato parzialmente 
i pazienti per poter eseguire de-
gli esami specialistici, toccava le 
parti intime delle vittime, tutti 
uomini. Un errore nella sommini-
strazione dell’anestetico, avrebbe 
consentito ad una delle vittime di 
accorgersi della pratica messa in 
atto dal medico ed ha denunciato 
il fatto al Commissariato di P.S. di 
Tivoli, diretto dal primo dirigente 
Paola Di Corpo. Le conseguenti 
indagini, condotte dai poliziot-
ti del pool antiviolenza, guidato 

dall’ispettore superiore Davide 
Sinibaldi, hanno consentito di 
scoprire altri episodi analoghi. La 
sussistenza di tali “gravi indizi di 
colpevolezza” ha convinto il Gip a 
procedere al fermo di indiziato di 
delitto per violenza sessuale, di-
sponendo per il medico gli arresti 
domiciliari. Il Direttore Generale 
della Asl Roma 5, dr. Giorgio Giu-
lio Santonocito, al riguardo ha 
diramato un comunicato nel qua-
le si legge: Nel ringraziare Forze 

dell’Ordine e Magistratura per il 
lavoro svolto, l’Azienda conferma 
la piena collaborazione. Stiamo 
già assumendo tutti i provvedi-
menti del caso per sospendere il 
soggetto dalla attività ed allonta-
narlo dal rapporto con l’utenza, 
e – pur in attesa della definizione 
dell’attività giudiziaria – prean-
nuncio la volontà dell’Azienda da 
me rappresentata di costituirsi 
parte civile. Quanto emerso – se 
confermato – è un fatto gravis-
simo che va condannato senza 
riserve. Il nostro primo pensiero 
va alle presunte vittime. Nella no-
stra Azienda ci sono ottimi opera-
tori e le azioni di una sola perso-
na – sempre qualora confermate 
– non devono minare la fiducia 
dei cittadini verso l’Istituzione.

cave 
In practice con

• Contabilità e consulenza del lavoro • Caf e Patronato
• mutui - prestiti - cessioni

• Tutela Legale e medico legale
(ricorsi invalidità, lavoro e fondi garanzia)

• Immobiliare - Aste - risanamento pignoramenti immobiliari
• risparmio energetico 

(prodotti con incentivi conto/termico anche finanziabili)
• Assicurazioni

Via Pio XII, 79 (Nuova Sede)
Cell. 3394640623
www.inpractice.it 

e-mail: inpractice2014@gmail.com

Via Ferri, 21
Galleria Salvo D’Acquisto

Cell. 3386144474

salute - Regione lazio

colleferro
noi service

Territorio aniene - tiburtino

Via dello Scalo San Lorenzo, 1 - 00185  Roma
consorzioclssoccoop@gmail.com

06.44360833 - 06.49384505

Mafalda
Trattoria - Pizzeria

Via Scalambra, 32 - 00030 Roiate (Rm)
Tel. 06.9569013 - 338 2190500

lacucinadimafalda

Tivoli - Adotta un cane

Il Comune di Tivoli attraverso il supporto di Alfa – Associazione Love For 
Animals, un’associazione di volontariato e Onlus di diritto, promuove 

l’adozione di cani che risiedono in strutture limitrofe al Comune adibite 
al ricovero di animali randagi. Attraverso questa pagina internet, con-
tinuamente aggiornata dall’associazione, è possibile vedere i cani che 

attualmente sono in cerca di una casa. All’interno della pagina, oltre alle 
foto, ci sono anche delle schede che forniscono informazioni sull’età e 
sul carattere dell’animale. A tal riguardo Alfa mette a disposizione un 

piccolo vademecum per gli adottanti, con informazioni utili per chiunque 
voglia adottare un cane. 

Contatti 
Alfa – Associazione Love For Animals

Telefono:  328 0034508 
email ad adozioni@associazione-alfa.org

Il Lazio investe sui piccoli Co-
muni, meno di 5mila abitanti, 
con uno stanziamento di 1,7 
milioni di euro. La Regione ha 
innalzato la quota di comparte-
cipazione alla spesa per le re-
sidenze sanitarie assistenziali 
(Rsa) e per le strutture riabilita-
tive di mantenimento, così da 
abbassare proporzionalmente 
i costi a carico 
delle famiglie. 
La copertura 
sale dalla per-
centuale sto-
rica del 50% 
al 70%, anche 
per le presta-
zioni socio-
r iab i l i tat ive 
psichiatriche, 
nei casi siano 
compartecipa-
te dall’utenza. L’incremento è 
stato introdotto con un emen-
damento alla proposta di legge 
regionale n.194 del 31 ottobre 
2019, ‘Misure per lo sviluppo 
economico, l’attrattività degli 
investimenti e la semplifica-
zione’, approvato oggi dal con-

siglio regionale. “Con questa 
azione, la Regione Lazio ha 
voluto sostenere economica-
mente i piccoli Comuni, così da 
ridurre le difficoltà incontrate 
nel fronteggiare l’integrazione 
delle rette per gli utenti. Una 
misura tangibile che conferma 
l’impegno della giunta Zin-
garetti sia in favore degli enti 

locali di minore dimensione, 
considerati una ricchezza da 
tutelare e valorizzare, sia de-
gli utenti più vulnerabili e dei 
loro familiari”-  così Alessandra 
Troncarelli, assessore alle Po-
litiche sociali, Welfare ed Enti 
locali.

PICCOLI COMUNI: 1,7 MLN PER RSA 
E STRUTTURE RIABILITATIVE

Tivoli. Sedava pazienti maschi per poi palpargli
 le parti intime. Medico dell’ospedale
 “San Giovanni Evangelista” arrestato 

dalla Polizia di Stato

https://www.associazione-alfa.org/adozioni-tivoli/
http://static.comune.tivoli.rm.it/uploads/ALFA_Brochure_Adottanti.pdf
mailto:adozioni@associazione-alfa.org
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Viale Pio XII, 4 
00036 Palestrina (Rm)

tel. 339.1458123
valentinaloreti@libero.it

Fava Federico

Alimentari     
L&L

RIPOSO
Mercoledì

Pomeriggio

Aperti da Lunedì a Sabato
ore  8:00/13:00 

17:00/20:00
e anche la

Domenica mattina

Prodotti Alimentari delle migliori marche
Pane con: 5 cereali, lievito madre, olive, noci

del forno di Cerreto anche la domenica su ordinazione

Consegne

a Domicilio

  • Pizza alla pala
  • Polli alla Diavola 
     (su ordinazione)

  • Porchetta di ariccia
  • Lasagne cotte 
     (su ordinazione)

Via Empolitana, 84 - Pisoniano 
Tel. 334.1116669 - 06.9577438

Fritti di ottima qualità
confezionati da “Italia Gastronomica”

Colleferro - Paliano

Si è aperta la stagione delle gare 2020 con ottimi risultati per gli atleti della ASD 
DIAMOND al Trofeo Roma 2020, dove i “Diamanti” delle Renzi hanno portato a 
casa tantissimi podi e ottimi piazzamenti. Per alcuni atleti “l’Internazionale di 
Roma” era in assoluto la prima esperienza; emozionati hanno portato in pista 
i risultati del lavoro che le allenatrici pretendono durante gli allenamenti. Tutti 
molto preparati, curati, anche gli atleti iscritti da pochi mesi, hanno dimostrato 
preparazione sportiva e determinazione nel portare a termine il proprio disco di 
gara regalando sorrisi e grandi soddisfazioni alle giovani allenatrici Sara e Silvia 
che hanno accolto gli atleti con grandi abbracci. Ottimi anche i risultati delle 
atlete più mature alla loro terza stagione sportiva. Emozionanti, precise e di 
grandi contenuti tecnici e artistici i dischi di Rotondi, Leo, Paolucci, Cola, Romani 
e dell’atleta Di Censi al suo primo anno di campionato. Soddisfatte le Renzi del 
lavoro fin’ora svolto durante gli allenamenti e dei risultati in pista e nelle gare, 
anche in quella di Monteporzio . Le allenatrici seguono con attenzione i propri 
“Diamanti” curandone e perfezionandone i dischi ad ogni allenamento. Prossimo 
appuntamento per il Team delle Renzi è il Trofeo Diamond al Palaolimpic  con ol-
tre 200 atleti in gara 
e il trofeo Uisp Pat-
tino d’ Argento a 
Fiumicino . Agli at-
leti e alle allenatri-
ci in bocca al lupo 
per questa stagio-
ne sportiva e per i 
prossimi appunta-
menti. Per info sui 
corsi a Colleferro 
della ASD Diamond 
per bambini a par-
tire dai 3 anni e per 
adulti 3920104058

OTTIMI RISULTATI PER LA ASD DIAMOND
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Qualche tempo fa,  in un piccolo 
paesino di montagna vivevano 
cinque amici fortemente legati 
tra di loro; quell’amicizia li avreb-
be portati a diventare ciò che 
sono ora…
I cinque ragazzi si trovavano 

nella stessa classe della scuola 
secondaria. Naturalmente già si 
conoscevano per nome e di vista 
ma ognuno aveva la propria stra-
da, insomma non avevano mai 
passato un po’ di tempo insie-
me; ognuno aveva i suoi vecchi 
amici e non aveva intenzione di 
cambiarli … o per lo meno fino a 
quel momento. 
Già dai primi giorni di scuola ini-
ziarono a socializzare e tutti e 
cinque si resero conto di avere 
qualcosa, anzi molte cose in co-
mune: la bicicletta, il trekking e 
naturalmente il posto in cui vive-
vano ossia la montagna.
Un giorno, il più sfacciato, Davi-
de, che non aveva  tanti amici, 
dato il suo irrefrenabile e vivace 
carattere, propose ai restanti, se 
proprio quel pomeriggio avesse-
ro voluto fare una passeggiata 
in bici nei pressi di un boschetto 

del paese. Gli altri, entusiasti, ac-
cettarono. Quel pomeriggio di-
ventò cruciale per il loro futuro, 
si divertirono talmente tanto tra 
battute, racconti e risate a squar-
ciagola che ritornarono giusto in 
tempo per l’ora di cena.
Da quel giorno tutti i pomeriggi 
alla stessa ora continuavano ad 
incontrarsi e con il passare del 
tempo diventarono amici per la 
pelle: passavano infatti la mag-
gior parte della giornata insieme 
ignorando i vecchi amici d’infan-
zia.
Esplorarono tutti i boschi e le 
radure in bicicletta e si appassio-
narono incredibilmente alla flora 
e alla fauna della montagna. Un 
pomeriggio, forse il più impor-
tante della loro vita, si appisola-
rono sotto un faggio, ma quello 
non era un semplice faggio, quel-
lo era il “faggio magico” per ec-

cellenza.
Quando si svegliarono rimasero 
sconvolti: indossavano vestiti co-
perti da rami, foglie e frutta sec-
ca, si  ritrovarono stranamente a 
possedere dei muscoli incredibili 
e dei fantastici super poteri.
Dietro di loro trovarono una 
pala con su scritto il posto dove 
scavare. In fondo alla buca tro-
varono un grande libro che con-
teneva magicamente tutti i loro 
innumerevoli super poteri.
Da quel giorno divennero cin-
que supereroi pazzeschi, che 
avrebbero passato la loro vita a 
combattere tutto ciò di artificiale 
che avrebbe potuto deturpare le 
radure dei meravigliosi paesaggi 
naturali.
Nel pieno della loro giovinezza e 
del loro successo vennero chia-
mati “ i soldati di Madre Natura”.

Parco monti simbruini

i racconti di eventi

a cura di Massimo Zianna

I SOLDATI DI MADRE NATURA

comunicazione istituzionale ente pubblico
a cura di agenzia eventi Iscrizione r.o.c. (Registro Operatori Comunicazione) n° 18528 - sezione editoria

X comunità montana dell’aniene
Ufficio Amministrazione - Piazza 15 Martiri  Madonna della Pace - 00020 Agosta

Tel. 0774.829201/02 - E-mail: info@cmaniene.it - PEC: cmaniene@pec.it

Dopo oltre due mesi di cure e ria-
bilitazione presso il Centro Recu-
pero Fauna Selvatica della #Lipu 

di Roma, alcune settimane fa  il 
giovane Falco pellegrino, simbolo 
del Parco dei Monti #Simbruini, 
ha finalmente ripreso a volare. Il 
falco era stato recuperato ferito 
con un’ala rotta grazie alla segna-
lazione di un cittadino di #Came-
rataNuova. “Siamo fieri di que-
sto piccolo successo che è stato 
possibile grazie alla dedizione ed 
alla professionalità del personale 
del Centro Recupero CRFS Lipu 
Roma”, ha dichiarato il Presiden-
te del Parco Dei Monti Simbruini 
Dott. Enrico Panzini.  Il falco inol-
tre, secondo quanto dichiarato 
dall’ Ente Parco, è  stato dotato di 
un piccolo localizzatore GPS che 
fornirà utili informazioni sui suoi 
spostamenti.
Buona vita falco!

Parco Monti Simbruini, presentata la Guida del Trekking del 
Cammino Naturale dei Parchi presso Palazzo Valentini, in Via IV Novembre a 
Roma,Venerdì 21 febbraio. Presenti 
oltre al Presidente del Parco Dott. 
Enrico Panzini, anche il Direttore del 
Parco Carlo Di Cosmo,  nel tavolo di 
lavoro di fronte ad una sala gremi-
ta. Inizia la sfida, ora non resta che 
camminare per scoprire la bellezza 
del #CNP - 430 km da #Roma a #LA-
quila attraversando 42 #borghi e 7 
#areeprotette!...  e moto altro 

A cura di Agenzia EVENTI www.agenziaeventi.org 
Il Presidente della X Comunità Montana dell’Anie-
ne, e Sindaco del Comune di Licenza, Luciano Ro-
manzi, nella mattina di sabato 15 Febbraio 2020, 
con alcuni sindaci, tra gli altri il Sindaco di Vico-
varo e Presidente del Gal Futur@niene Fiorenzo 
de Simone, l’Assessore di Tivoli Gianni Innocen-
ti, l’associazione VARA - Associazione Reti Valle 
Aniene con i suoi rappresentanti Luigi Tilia e Paola 
Caccavale,  e alcuni cittadini del Territorio Aniene 
- Tiburtino e del Carsolano, hanno presenziato ad 
una iniziativa, sotto l’occhio attento e vigile delle 
telecamere della Troupe del TgR Lazio, per discu-
tere sui temi del pedaggio autostradale, in parti-
colar modo quello dell’ A/24, e conseguentemen-
te  denunciare pubblicamente  le  condizioni in cui 
versano  alcuni ponti che attraversano il territorio 

montano. È proprio il caso di  dire, come ha sotto-
lineato lo stesso Romanzi intervistato dai giorna-
listi del TgR: “pedaggi esagerati per ponti malan-
dati”. Il Presidente ha poi aggiunto: “Trattandosi 
di un’infrastruttura fondamentale per il territorio, 
pretendiamo la sicurezza ed un costo adeguato. 
Il ministe-
ro, il mini-
stro devono 
ascoltarci e 
c o n v o c a r e 
al più pre-
sto il tavolo 
istituzionale 
richiesto da 
mesi”. 

A cura di Emanuele Proietti, 
Agenzia EVENTI
www.agenziaeventi-org  
Dopo l’ultimo incontro operativo 
che si è tenuto nel pomeriggio di 
Martedì 17 Dicembre presso la sede 
Istituzionale della X Comunità Mon-
tana dell’Aniene, a Madonna della 
Pace, frazione del Comune di Ago-
sta, sul Contratto di Fiume Aniene, 
alla presenza di numerosi sindaci, 
istituzioni e  rappresentanti di; CGIL, 
CNA, ACEA, Legambiente, CAI, UISP, 
l’Ordine dei Geologi del Lazio, Borgo 
Urbano Agricolo e la Sapienza, oltre 
che del Presidente della X C.M.A. Lu-
ciano Romanzi, il Presidente del GAL 
Futur@niene Fiorenzo De Simone, 
dei membri delle associazioni locali, 

quali VARA – Valle Aniene Rete As-
sociazioni, Canoanium Club Subiaco 
e Vivere l’Aniene, nella giornata di 
Venerdì 14 febbraio è stato ufficia-
lizzato un contributo importante per 
attuare nella valle dell’Aniene il Con-
tratto di Fiume. Ad ufficializzare l’im-
portante contributo è stata la stessa 
Responsabile dell’Ufficio di Scopo 
Piccoli Comuni e contratti di fiu-
me della Regione Lazio Cristiana 
Avenali, nella Biblioteca Altiero 
Spinelli della Regione Lazio, alla 
presenza del Presidente della X 
Comunità Montana dell’Aniene, 
Luciano Romanzi. Come era pre-
vedibile tanta la soddisfazione 
del Presidente:  “per essere riu-
sciti a concretizzare un progetto, 

(al quale hanno aderito 100 opera-
tori tra pubblici e privati), che può 
rappresentare l’inizio di un processo 
straordinario di crescita e sviluppo le-
gato alle attività che possono trovare 
la loro realizzazione lungo il percorso 
del Fiume Aniene, e della Valle tutta”, 
ha dichiarato Romanzi. 

X Comunità Montana dell’Aniene, il contratto di fiume finanziato 
dalla Regione Lazio

Luciano Romanzi: “Finalmente abbiamo le risorse per valorizzare e mettere in sicurezza 
il Fiume Aniene. Grande opportunità per tutto il territorio”

Valle dell’Aniene: pedaggi esagerati per ponti malandati
Luciano Romanzi: “Trattandosi di un’infrastruttura fondamentale per il territorio, 

pretendiamo la sicurezza ed un costo adeguato”

A sinistra il Presidente della X CMA
Luciano Romanzi con Crsitiana Avenali 
Responsabile dell’Ufficio di Scopo
Piccoli Comuni e contratti di fiume della 
Regione Lazio

La Pergamena ricevuta dal Presidente Romanzi

Luciano Romanzi mentre viene intervistato dalla Troupe 
del TGR Lazio

Parte del Ponte che necesssita
manutenzione

Falco pellegrino torna a volare 
nel Parco dei Monti Simbruini

Terzo da destra il Presidente del Parco Dott. Enrico Panzini durante il suo intervento

http://www.agenziaeventi.org
http://www.agenziaeventi-org
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Fonte: ciociariaoggi.it
Un trionfo straordinario, 
una bellissima notizia per 
Fiuggi, una pagina storica di 
quelle destinate a segnare 
in positivo il futuro di una 
comunità. Alcuni giorni fa 
il Tribunale di Frosinone 
sezione civile ha emesso 
la sentenza con la quale di 
fatto viene azzerato il pre-
sunto credito vantato dalla 
Sangemini nei confronti di 
ATF, (controllata dal Comu-
ne di Fiuggi) per un importo 
originario di 20 milioni di 

euro.”Un’ altra pietra milia-
re per la rinascita della no-
stra città – ha commentato, 
contenendo a fatica l’entu-
siasmo, il sindaco Alioska 
Baccarini - la promessa elet-
torale è stata rispettata gra-
zie solo ed esclusivamente 
al nostro incessante impe-
gno. I risultati che si stanno 
susseguendo sono molte-
plici ed importantissimi. 
Tutto è’ bene quel che fini-
sce bene, anzi tutto è bene 
ciò che riparte meglio”.

Fonte: ciociariaoggi.it
Un raid vandalico in pieno regola quello 
andato in scena la scorsa notte nel centro 
storico di Fiuggi.  «Un gesto inqualificabile 
commenta il vicesindaco e assessore con 
delega al centro storico, alla cultura e alla 
polizia locale, Marina Tucciarelli che col-
pisce al cuore di Fiuggi e quella memoria 
storica che stiamo cercando di restituire 
ai cittadini». Tucciarelli fa riferimento alla 
distruzione della  lapide in marmo che sol-
tanto pochi mesi fa era stata installata in 
memoria del primo sindaco di Fiuggi Gian 
Francesco Verghetti. «Invece di impiegare 
tempo e fatica a reperire il sasso con cui 
compiere il gesto, avessero invece letto un 
libro dedicato a questo grande personaggio, 
oggi non staremmo a parlare di questo 
atto di inciviltà». Tutta l’amministrazione 
comunale targata  «FiuggInsieme»  e il 
coordinamento della «Obiettivo Fiuggi» 
condannano l›atto vandalico al centro 
storico, spiegando «che queste azioni 
colpiscono ogni singolo cittadino di 
Fiuggi».  Inoltre sono stati danneggiati 
un tombino per la raccolta dell›acqua, 
i secchioni per la raccolta dei rifiuti e 
altri beni dell›arredamento urbano 
cittadino. Unanime condanna anche 
dai partiti del centrodestra cittadino: 
Forza Italia, Fratelli d›Italia e dalla Lega 

di Salvini. Proprio quest›ultima ha rimarca-
to «l›esigenza di avere più occhi elettronici 
a disposizione, ringraziando altresì le forze 
dell›ordine presenti sul territorio per l›ottimo 
lavoro svolto quotidianamente». «I cittadini 
di Fiuggi non meritano di assistere a questo 
spettacolo indecoroso - aggiunge Quirino De 
Santis - è nostro dovere ristabilire, specie tra 
le nuove generazioni quel senso civico che 
oggi, in alcuni casi, è completamente assen-
te».Anche Fratelli d›Italia e Forza Italia con-
dannando il raid vandalico e sottolineano con 
forza: «l›esigenza di compiere qualsiasi sforzo 
utile che possa ridurre questo fenomeno del 
vandalismo presente in tutte le città d›Italia, 
dai piccoli ai grandi Comuni». Le indagini per 
risalire agli autori dell›atto vandalico sono 
affidate a Maria Assunta Trinti, comandante 
della Polizia Locale di Fiuggi.

Fiuggi, il tribunale azzera la richiesta 
milionaria di Sangemini: ATF è “salva”
“Esulta il Sindaco Baccarini. Pare che alla fine l’Ente,

tra dare ed avere, sia diventato persino creditore
nei confronti di Sangemini per 20 mila euro”

Fiuggi, Raid vandalico nel centro storico, 
è caccia agli autori

“Presa di mira la lapide in marmo dedicata al primo sindaco 
della città Gian Francesco Verghetti”.

Il Sindaco di Fiuggi Alioska Baccarini
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Parco Naturale Regionale

Monti Lucretili

La chiesa ipogea di San Nicola
nel Parco dei Monti Lucretili verso il recupero

Pochi conoscono la chiesa ipogea, dedicata a S.Nicola, sorta probabilmente sulle vestigia di un antico mi-
treo, nell’attuale territorio dell’Inviolata nel Comune di Guidonia. L’accesso non risulta visibile dalla strada 
perché al di sotto del piano stradale. Una volta individuato il sito si scende attraverso un piccolo passaggio 
in uno spazio rettangolare a tre navate scavato nella parete di tufo. Ciò che colpisce subito l’attenzione 
sono gli affreschi del soffitto: suggestive stelle rosse in campo bianco, residui degli affreschi medievali, 
databili fra l’VIII e il XIII secolo, che probabilmente coprivano tutte le pareti. In fondo, nel luogo dove un 
tempo c’era l’altare, un pozzo di luce verticale illumina la sala. Un luogo misterioso e pieno di fascino che 
l’abbandono ha reso impraticabile e che rischierebbe di andare perduto. Attraverso una intensa attività di 
collaborazione tra la Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio per l’Area metropolitana di Roma, 
la Provincia di Viterbo e l’Etruria meridionale e il Parco Naturale Regionale dei Monti Lucretili è in fase 
di avvio il programma di recupero dell’intera area. La Legge regionale 10 agosto 2016 n. 12 ha affidato 
il Parco dell’Inviolata alla gestione del Parco Naturale regionale dei Monti Lucretili. Parallelamente il De-
creto del 16 settembre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 27.09.2016, ha pronunciato la 
dichiarazione di notevole interesse pubblico dei beni archeologici della zona imponendo a tutti gli attori 
una responsabilità di salvaguardia e tutela. Tale provvedimento è scaturito dalla necessità di preservare 
questa area che ha grande valore paesaggistico, archeologico nonché grande rilevanza storico-artistica. 

La particolare attenzione del Presidente Zingaretti ha portato allo stanziamento nell’ultimo Bilancio Regionale di un importo finalizzato alla salvaguardia 
e alla tutela del territorio in questione. A breve inizieranno i lavori di messa in sicurezza dell’ipogeo da parte della Soprintendenza ed a seguire il Parco si 
occuperà della sistemazione e della salvaguardia dell’area. ‘Siamo fiduciosi che in breve tempo” ha sostenuto stamattina il Presidente del Parco Barbara Vet-
turini “grazie anche al contributo della Soprintendenza questa area verrà finalmente messa in sicurezza ed potremo iniziare presto la valorizzazione del sito” 

A Sinistra il Presidente del Parco dei Monti Lucretili 
Barbara Vetturini con un Gurardia Parco
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COMUNICATO STAMPA UNCEM LAZIO  
E’ cominciato bene il viaggio istituziona-
le che porterà alla trasformazione delle 
attuali 22 Comunità Montane del Lazio 
in Unioni di Comuni Montani: la quasi 
totalità dei Commissari Straordinari Liqui-
datori e dei Sub Commissari Liquidatori 
era presente, su convocazione di UNCEM 
LAZIO, a Rocca Priora nella sede della lo-
cale Comunità Montana, per informarsi e 
dibattere sull’applicazione della legge re-
gionale che ne stabilisce tempi e modalità. 
Infatti il 20 gennaio u.s. con la nomi-
na dei Commissari è iniziato un iter 
che comprende adempimenti com-
plessi, procedure lunghe e complica-
te, concertazione tra livelli istituziona-
li, ed anche coraggio e lungimiranza. 
“Abbiamo bisogno proprio di coraggio 
e lungimiranza” dichiara Achille Belluc-
ci, Presidente di Uncem Lazio,” per fare 
in modo che l’applicazione della legge 
regionale non sia un mero passaggio 
burocratico, ma un processo di trasfor-
mazione utile per il territorio; l’alterna-
tiva è tra un semplice cambio di nome 
o la creazione di un nuovo ente; que-
sto deve decidere la politica regionale. 
Noi lavoriamo affinchè si coinvolgano i 
Sindaci delle Comunità Montana, i Com-
missari, la Regione, per la costituzione 
di un nuovo ente, l’Unione Montana, 
che riunisce in sé, secondo la Costitu-
zione (art.44) le funzioni ed i servizi del-
la montanità, l’associazionismo delle 
funzioni fondamentali (l.78/10), la pro-
grammazione dello sviluppo e della cre-

scita territoriale (art.13 della l.158/17). 
L’UNCEM Lazio si sta attrezzando per fare 
da referente operativo oltre che per tutti 
i Commissari anche per i Sindaci interes-
sati, che va ricordato saranno i futuri pro-
tagonisti delle Unioni montane; abbiamo 
già coinvolto la Gazzetta Amministrativa 
del Prof. Michetti, e ci avvarremo di consu-
lenti esperti di procedure di liquidazione; 
è operativo uno sportello di informazio-
ne e quesiti che opererà costantemente 
presso la nostra sede. Ma la novità più 
rilevante è la deliberazione della Giunta 
Regionale che istituisce un Tavolo Interi-
stituzionale nel quale UNCEM LAZIO ed 
ANCI LAZIO affiancheranno la Regione nel 
seguire e coordinare le varie fasi applica-
tive. Ci sono tutte le condizioni per fare 
un bel lavoro e mettere la nostra Regione 
all’avanguardia delle altre, per le politiche 
territoriali; oggi abbiamo mosso un primo 
passo per un lungo e fruttuoso cammino.” 
Ci sono stati una quindicina di interventi, 
molte domande e quesiti cui è stata data 
puntuale risposta; si è registrata molta 
convinzione e fiducia, quindi, a detta di 
tutti, un buon avvio. 

Di Emanuele Proietti
Agenzia EVENTI 
www.agenziaeventi-org 
Ormai è cosa risaputa che la bevanda 
preferita degli italiani quando si reca-
no al Bar è il caffè. Questa bevanda, 
come io stesso ho più volte scritto 
in alcuni miei articoli,  ha tantissimi 
effetti benefici se consumata quo-
tidianamente senza esagerare, tra 
i quali: migliora i livelli di  energia e 
stimola alcune funzioni cerebrali, 
contribuisce ad aumentare il meta-
bolismo e a bruciare i grassi, contiene 

innumerevoli sostanze nutritive, ab-
bassa il rischio  di   diabete  di  tipo II, 
aiuta a prevenire Alzheimer e Parkin-
son. Ma il caffè, è un vero piacere gu-
starlo, se oltre ad essere un toccasa-
na per la salute è anche buono, la sua 
fragranza e profumo, unici e irresisti-
bili, e se il caffè si fa il biscotto allora 
è assolutamente da gustare. Questo 
avviene perché, ci ha spiegato il tito-
lare dello SMILE BAR Emiliano Mila-
na, Sito a Valmontone in Via Casilina, 
275 oltre alla bravura e professiona-
lità del barista, il caffè deve essere di 
ottima qualità, ben conservato, come 
pure l’acqua e la temperatura interna 
del locale ottimali, la macchina per 
fare il caffè efficiente e sempre ben 
pulita.  A questo punto allo SMILE 
BAR di Milana se prima ci passavate 
solo per acquistare gratta e vinci, per 
servizi online, per le ricariche telefo-
niche e postepay, per degustare i Vo-
stri aperitivi ecc, ora avete un motivo 
in più per farlo. Per chi invece anco-
ra non c’è mai stato è il momento di 
passarci magari solo per degustare 
un caffè a regola d’arte, quello dove 
si fa biscotto, nel senso che come ci  
ha spiegato sempre Milana: “il resi-
duo del caffè che si deposita dentro 
il cestello assume la forma di un vero 
biscotto circolare”. 

Rocca Priora, dalle Comunità Montane alle Unioni dei Comuni Montani. 
Iniziato il percorso di trasformazione

Luciano Romanzi Vice Presidente Uncem Lazio e Presidente X CMA presente all’iniziativa 
ha espresso tutta la sua viva  soddisfazione per come è stato avviato il percorso di trasfor-
mazione delle attuali Comunità Montane del  Lazio nelle  Future Unioni dei Comuni  Mon-
tani:  “attraverso il quale  “rilanciare”   il terrirorio montano grazie ad  un  governo locale 
chiaro e definito con poteri specifici , la cui azione sia circoscritta in una area specifica”  ha 
dichiarato il Presidente.

Valmontone, da SMILE BAR
il caffè si fa biscotto,

per il palato è più ghiotto.

Emiliano Milana

http://www.agenziaeventi-org
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Fonte: MILLIONAIRE.IT

Dopo aver annunciato il piano per 
le emissioni zero, da raggiungere 
con Amazon entro il 2040, l’impren-
ditore Jeff Bezos lancia un fondo da 
10 miliardi 
di dollari per 
l’ambiente. 
“Il cambia-
mento cli-
matico è la 
più grande 
m i n a c c i a 
per il nostro 
Pianeta” ha 
scritto in un 
post su In-
stagram. Il 
Bezos Earth 
Fund “fi-
n a n z i e r à 
s c i e n z i a t i , 
attivisti, Ong, e ogni sforzo che of-
fra una reale possibilità di aiutare a 
preservare e proteggere il mondo 
naturale”. La decisione del fondato-
re di Amazon arriva dopo la richie-
sta di 300 dipendenti che chiedono 
un maggiore impegno sul clima da 
parte della società. Secondo i lavo-
ratori che hanno aderito all’Ama-

zon Employees for Climate Justice 
(Aecj), l’azienda dovrebbe puntare 
a zero emissioni entro i prossimi 10 
anni e moltiplicare gli sforzi per ri-
durre l’impatto di logistica e centri 
di distribuzione sull’ambiente. Su 

Instagram, 
Bezos ha 
sottolineato 
che, per sal-
vare il Pia-
neta, servirà 
“un’az ione 
collettiva di 
grandi e pic-
cole azien-
de, governi, 
o rga n i z za -
zioni globali 
e singoli in-
dividui”. Lo 
scorso set-

tembre, con il Climate Pledge, Ama-
zon si è impegnata a utilizzare solo 
fonti di energia rinnovabile al 100% 
entro il 2030. Ha ordinato 100mila 
veicoli elettrici per le consegne a 
domicilio.

E ha investito 100 milioni di dollari 
in progetti di riforestazione in tutto 
il mondo.

Fonte: MILLIONAIRE.IT 
Era il 14 febbraio del 2005 quando tre 
ex dipendenti di PayPal, Chad Hurley, 
Steve Chen e Jawed Karim, davano vita 
a quella che sarebbe diventata la piat-
taforma di video più popolare del Pia-
neta, registrando il dominio YouTube.
com. Come ha raccontato Hurley, l’idea 
è venuta dopo una festa con gli amici 
a San Francisco: c’era la voglia di con-
dividere online qualche momento di-
vertente, ma mancava un sito dedicato 
per quei filmati. Già Karim aveva nota-
to la stessa lacuna mesi prima, cercan-
do in Rete i video di Janet Jackson al 
Super Bowl 2004 e dello tsunami del 
26 dicembre. Da quegli episodi nasce 
la voglia di creare qualcosa che manca-
va. I tre i lavorano su, costruiscono la 
piattaforma e caricano il primo video 
online il 23 aprile 2005. Le premesse 
non sono così esaltanti: in ‘Me at the 
Zoo’ Jawed parla davanti alla gabbia 
degli elefanti dello Zoo di San Diego. 
Nessuno avrebbe potuto immaginare 
che quei 18 secondi di girato amatoria-
le avrebbero dato il via a un fenomeno 
globale oggi fatto di musica, notizie, 
tutorial e molto altro. Un impero da 15 
miliardi di dollari di fatturato, che ogni 
mese tiene incollati agli schermi di 
computer e smartphone due miliardi di 
persone per oltre un miliardo di ore al 

giorno.A ottobre 2006, YouTube è stata 
rilevata da Google per 1,65 miliardi di 
dollari. La piattaforma è cresciuta sotto 
la guida della Ceo Susan Wojcicki. Per 
la prima volta Alphabet, la holding che 
controlla Google e YouTube, ha rivela-
to i risultati economici della piattafor-
ma lo scorso gennaio. Solo nell’ultimo 
trimestre del 2019, YouTube ha incas-
sato 4,7 miliardi di dollari in pubblici-
tà. Per gli utenti è un luogo di svago 
e informazione. Per molti creatori di 
contenuti (i cosiddetti “Youtubers”, dai 
vloggers agli ASMR artists) è diventata 
la principale fonte di guadagno. Non 
solo. YouTube è anche uno strumento 
di marketing per le aziende. Permette 
di promuoversi, fare business, trovare 
nuovi clienti.

Jeff Bezos, di AMAZON,
crea un fondo da 10 miliardi di dollari 

contro il cambiamento climatico

YouTube compie 15 anni: dal primo 
video allo zoo a 2 miliardi di utenti

Jeff Bezos

Jawed Karim, co-founder di YouTube e 
primo iscritto alla piattaforma

Via Arcinazzo Romano, 2 - 00021 Affile(Rm)
P.iva: 14665341005

Tel/Fax: 0774551073  - Mobile: 3881561985
Email: info@almaedilizia.it info@almanoleggi.it
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A cura di Agenzia EVENTI
 www.agenziaeventi.org 
Il colosso della Logistica Ama-
zon arriva anche a Colleferro: 
data la necessità di fornire un 
servizio sempre più capillare, 
la compagnia ha deciso di apri-
re nuove sedi in Italia, rispetti-
vamente in provincia di Rovigo 
e proprio a Colleferro, dove 
sorgerà una sede all’avanguar-
dia, operativa a partire dall’au-

tunno. Si prevede che questo 
nuovo centro possa creare fino 
a 500 posti di lavoro a tem-
po indeterminato in tre anni, 
e le prime candidature sono 
già aperte e reperibili sul sito 
web:  https://www.amazon.
jobs/en/locations/colleferro . 
Le candidature per operatore 
di magazzino verranno aperte 
in estate. 

“Non ho segreti, sono semplicemen-
te me stesso, a volte la mia sponta-
neità  può essere interpretata ina-
deguata alla professionalità che il 
ruolo richiede, ma sono fatto cosi, 
dopo 5 minuti di dialogo i clienti di-
ventano amici.
Nel mondo del cinema sarei un pes-
simo attore, nella vendita diretta 
dove conta ancora la fiducia della 
persona che hai di fronte,  me la 
cavo.
Poi ho la fortuna di lavorare con una 
azienda seria che esige il massimo 
della correttezza da tutti noi e gra-
tifica i propri collaboratori in modo 
meritocratico.
Comunque essere il miglior vendi-
tore del Team  per il secondo anno 
consecutivo è una bella soddisfazio-
ne.
Grazie a tutti”, sono state queste le 
dichiarazioni di Luca dopo aver ri-
cevuto la targa di Miglior venditore 
dell’anno del centro auto palianese 
che ricordo ha le sue sedi a Paliano 
in Via Palianese sud e a  Colleferro in 

Via Casilina Km 49,500 e per tutto il 
mese di marzo presenti anche presso 
l’Outlet di Valmontone. 

Fonte: subynews.it
Domenica scorsa oltre 3000 pel-
legrini sono saliti in marcia verso il 
Santuario di Vallepietra per la festa 
dell’apparizione della Santissima 
Trinità; i fedeli, a piedi, tutti insieme 
sono partiti dalla chiesa parrocchiale 
e hanno percorso lo scoglio, e sono 
giunti al Santuario per assistere, alle 
10:30, alla Santa Messa officiata dal 
rettore don Alberto Ponzi. “Bisogna 
dire grazie alla Santissima Trinità per 
questa giornata che ci ha donato - si 
ascolta nell’omelia di don Alberto - 
un pellegrinaggio assai partecipato, 
in tanti sono saliti a piedi, chi non 
ha potuto, perché impossibilitato a 
camminare, non ha rinunciato ad es-
serci ed è comunque arrivato in mac-
china. Ci siamo ritrovati tutti qui, nel 
piazzale. Davvero tanta tanta tanta 
gente. Pensate, abbiamo dovuto 
spezzare le ostie per le comunioni, 
perché le 2000 che avevamo con noi 
non sono bastate. Questo ci invita 

ve ra m e nte 
ad alzare gli 
occhi al cielo 
e dire grazie. 
Sono certo 
che per i tan-
ti Pellegrini 
che hanno 
fatto questa 
esper ienza 
resterà nel 
cuore l’im-
pegno di 
passare dal 
“Così fan 

tutti” all’ 
e s s e r e 
autentici 

cristiani, a cercare di annunciare la 
gioia del Vangelo con la bellezza del-
la nostra vita che la Santissima Tri-
nità continui a proteggerci e ad ac-
compagnarci nel cammino della vita 
guardando sempre avanti, con tanta 
fiducia, con tanta speranza. Perché 
c’è un Dio che ci prende sempre per 
mano e ci accompagna nel cammi-
no della vita, donandoci la sua forza, 
la sua luce, per poter vivere bene e 
fare tanto bene. Viva la Santissima 
Trinità” Al termine della celebra-
zione c’è stato un piccolo rinfresco 
organizzato dalla comunità dei Val-
lepietra e da Leone, noto ristoratore 
assai devoto alla Santissima Trinità. 
Subito dopo tutti i presenti hanno 
ripercorso il cammino al contrario e 
sono scesi in paese. Qui, buona par-
te dei Pellegrini, si sono trattenuti 
anche nel pomeriggio per la celebra-
zione eucaristica presieduta dal ve-
scovo della Diocesi di Anagni-Alatri, 

Monsignor Lorenzo Loppa, durante 
la sua omelia:” Siamo qui a Vallepie-
tra oggi, giorno in cui si ricorda l’ap-
parizione della Santissima Trinità. 
Il primo momento del rapporto tra 
Questa immagine e la popolazione. 
Vedo con piacere che da qualche 
anno questa ricorrenza è molto va-
lorizzata e sentita. Sia al mattino con 
la presenza di molti Pellegrini su al 
Santuario, mi dicono che questa 
mattina ci sia stata una presenza di 
oltre 3000 pellegrini, sia di pome-
riggio qui nella cittadina di Vallepie-
tra nella chiesa parrocchiale, per la 
Santa messa da me presieduta a cui 
partecipa tanta gente, che è un po’ 
premessa alla successiva processio-
ne. La Santissima Trinità, per fortu-
na, passatemi il termine, è ritornata 
in pieno nel cuore e nella mente dei 
fedeli ma soprattutto nella vita. Al-
cuni studiosi dei fenomeni religiosi 
parlano di un esilio della Santissima 
Trinità dal pensiero e dalla prassi dei 
Cristiani. Noi però possiamo dire che 
questo non tocca Vallepietra non 
tocca il nostro santuario e non tocca 
la devozione che tantissima gente a 
per la Santissima Trinità da queste 
da queste parti possiamo dire che 
Vallepietra i suoi cittadini e soprat-
tutto i devoti della Santissima Trinità 
e chi frequenta il santuario è sem-
pre stato nella Patria trinitaria. Noi 
conosciamo la Santissima Trinità dal 
modo con cui si è rivelata nella sto-
ria e quindi dalla storia andiamo alla 
gloria di Dio e soprattutto a questo 
mistero grande che governa la no-
stra vita, io dico spesso che la San-
tissima Trinità è l’origine il modello 

e la meta della nostra esistenza dei 
cristiani e soprattutto la Santissima 
Trinità e la patria verso cui cammi-
niamo e la patria che anticipiamo in 
ogni momento in cui la carità non 
solo fa Capolino ma straripa della 
nostra esistenza abbraccia pure l’e-
sistenza degli altri.) Il sindaco di Val-
lepietra durante il suo saluto: “ Per 
noi di Vallepietra 16 febbraio è un 
giorno importante perché è l’unico 
giorno di apertura nel periodo inver-
nale della Santissima Trinità. Oggi in 
particolare abbiamo assistito a una 
manifestazione di Fede importante. 
Più di duemila persone sul piazzale 
della Trinità. Un Colpo d’occhio ec-
cezionale. Abbiamo un compito im-
portante. Insieme anche alla regio-
ne Lazio, la Soprintendenza, l’ispra, 
l’enea, stiamo studiando un proget-
to per la riqualificazione dell’intero 
santuario, per dare un’immagine 
diversa per traguardare gli obiettivi 
importanti, ormai nel ventunesimo 
secolo quindi per noi è importante 
lavorare Verso l’accoglienza delle 
persone. “ Alla celebrazione eucari-
stica con il mons. Vescovo c’era una 
delegazione di Roma capitale con 
lo stendardo e anche diversi sinda-
ci dei paesi vicini. Dopo la Messa si 
è svolta la tradizionale processione 
con il quadro della Santissima per le 
vie del paese a cui hanno partecipa-
to 24 compagnie e circa 1000 pelle-
grini con i loro stendardi e fazzoletti, 
il rettore, al termine della processio-
ne, ha benedetto, nella piazza di Val-
lepietra, tutti i presenti dando loro 
appuntamento al prossimo Primo 
Maggio per l’apertura del Santuario.

Amazon punta su Colleferro:
al via le candidature

Centro Auto Palianese, Luca Flavi Miglior  
venditore dell’anno 2019

Veduta aerea della struttura AMAZON a Colleferro ancora in costruzione
Con la Targa Luca Flavi con tutto il Team dei venditori di Centro Auto Palianese

Luca Flavi

Piazzale della Santissima Trinità gremito di fedeli

VALLEPIETRA – alcune domeniche fa’  grande partecipazione
alla festa dell’apparizione della Trinità

http://www.agenziaeventi.org
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  Il nostro 
ordinamento 
offre  diversi 
s t r u m e n t i 
coercitivi  agli 
a v e n t i 
diritto  nei 
confronti del 
coniuge che 
si sottrae agli 
obblighi di 

mantenimento  dei figli o dell’altro coniuge, fissati 
a seguito di separazione o divorzio. La fonte di tale 
obblighi si può rinvenire nell’articolo 337-ter c.c. 
come novellato dal D.lgs. 154/2013. Vediamoli 
brevemente. 
In caso di mancato o anche di ritardo nel pagamen-
to dell’assegno è possibile procedere con un’  azione 
espropriativa poiché la sentenza di divorzio, il verbale 
di separazione e tutti i provvedimenti dei Tribunali 
per il mantenimento dei figli dei genitori non sposati 
rappresentano un titolo esecutivo. Rivolgendosi a un 
legale, costui dovrà predisporre un    atto di precetto, 
ovvero l’intimazione fatta all’obbligato per l’assegno 
di mantenimento al rispetto dell’obbligo, entro un ter-
mine non inferiore a 10 giorni, con l’avvertimento che, 
ove ciò non avvenga, si procederà all’ esecuzione forza-
ta. A questo punto, trascorso il termine suindicato sen-
za che l’obbligato provveda al pagamento, si potrà dar 
corso entro 90 giorni dal mancato pagamento entro il 
termine stabilito, al  pignoramento di beni mobili o im-
mobili (locali, abitazioni, terreni...) e /o al pignoramen-
to presso terzi (stipendi, conti correnti, crediti, canoni 
di locazioni…).Un’altra azione esperibile è il  sequestro 

conservativo  previsto dall’articolo 2905 del codice 
civile e dall’articolo 671 del codice di procedura civile. Il 
giudice, infatti, su istanza del creditore che ha  fondato 
motivo di perdere la garanzia del proprio credito, può 
autorizzare il sequestro conservativo dei beni mobili o 
immobili. Gli effetti del sequestro sono simili a quelli del 
pignoramento.   La richiesta di sequestro può avvenire 
anche prima della sentenza di divorzio che stabilirà l’e-
satto importo dell’assegno. Ciò che risulta necessario è 
che vi sia fondato timore che il coniuge che dovrà versa-
re l’importo non disporrà, al momento della sentenza, 
dei mezzi necessari. Questo è quanto accaduto recen-
temente a un uomo che, separatosi dalla moglie e in 
attesa della sentenza di divorzio, ha visto accogliere dal 
Tribunale di Torino (1 agosto 2016) la richiesta dell’ex 
partner del sequestro conservativo della sua casa.  Co-
stituisce, inoltre, una modalità di pagamento dell’asse-
gno, il cosiddetto  ordine di pagamento. Infatti, con la 
legge n. 219 del 2012, all’articolo 3 comma 2, si legge 
che il giudice può ordinare a terzi, tenuti a corrispon-
dere anche periodicamente somme di denaro all’obbli-
gato, di versare le somme do-
vute direttamente agli aventi 
diritto, secondo quanto pre-
visto dall’articolo 8, secondo 
comma e seguenti, della leg-
ge 1 dicembre 1970, n. 898. 
I provvedimenti definitivi co-
stituiscono titolo per l’  iscri-
zione dell’ipoteca giudizia-
le  ai sensi dell’articolo 2818 
del codice civile. Tale mezzo 
di tutela può essere chiesto 
nel corso del procedimento 
con semplice istanza ripor-

tata nel processo verbale, ovvero con ricorso separa-
to, oppure concluso il giudizio di merito, utilizzando il 
rito della camera di consiglio (Cass. Civ.n. 9671/2013). 
Sarà, quindi, il Giudice ad ordinare la distrazione sol-
tanto a seguito di tale ordine.In conclusione, ulteriore 
strumento di garanzia è rappresentato dall’  ipoteca 
giudiziale prevista dal coniuge creditore per le ipotesi 
di inadempienza del coniuge obbligato. Con la legge 
n. 898/1970 (disciplina dei casi di scioglimento del 
matrimonio) si stabilì che il Tribunale potesse imporre 
una garanzia reale o personale, che la relativa sentenza 
costituisse titolo per l’iscrizione di ipoteca giudiziale 
e che una quota dei redditi o dei proventi di lavoro 
dell’obbligato potesse essere versata direttamente 
agli aventi diritto. L’aspetto interessante è che risulta 
possibile procedere all’iscrizione ipotecaria    a pre-
scindere da un inadempimento del coniuge obbliga-
to, essendo rimessa alla discrezionale scelta dell’altro 
coniuge che legittimamente potrebbe, il giorno dopo 
il provvedimento, trascrivere il vincolo su un bene im-
mobile dell’ex coniuge.

rubriche: dimensione donne - il parere legale

IO L’OTTO TUTTI I GIORNI
L’8 marzo, non deriva, come si è creduto per molto tempo, 
dal  rogo di una fabbrica nel 1908 in cui sarebbero morte 
centinaia di operaie, ma dalle lotte delle sufragette in America. 
A inizio Novecento molte associazioni socialiste iniziarono a  riserva-
re una giornata dedicata al diritto del voto femminile e denominata 
“Woman’s Day”, un’iniziativa che pian piano si diffuse anche in diversi 
paesi europei. In  Russia arrivò il 3 mar-
zo del 1909, ma le celebrazioni furono 
interrotte a causa della Grande Guerra. 
Questo non fermò le donne, che marcia-
rono a San Pietroburgo l’8 marzo 1917, 
chiedendo la fine del conflitto. Questa 
data ancora oggi segnala al mondo la festa della donna e ci  ricorda 
che è giusto combattere per i propri diritti. Per secoli le donne sono 
state in silenzio, voci anonime, senza nome, piene di idee, di intelli-
genza, di pensieri, ma impossibilitate a parlare, prive degli strumenti 
per esprimersi. Oggi molte cose sono cambiate, anche se secoli di di-
scriminazioni, non si cancellano con un colpo di spugna. Lo vediamo 
tutti i giorni, nei media, soprattutto quelli italiani: il sessismo è talmen-
te radicato che spesso le donne vengono insultate in quanto tali, sem-
plicemente per il fatto che esistono. “Sei troppo bella o troppo brutta, 
non puoi essere bella e intelligente contemporaneamente, se vuoi la-
vorare sei un’egoista e non ami la famiglia, se vuoi una famiglia non 
puoi lavorare, perché “chi vuole una mamma al lavoro”?,  se ti vesti 
in modo appariscente sei provocante, se fai il contrario o hai un tuo 
stile personale sei sciatta, strana, sbagliata, se ti piacciono i vestiti e i 
trucchi, sei una femminuccia “frivola”, se invece ti interessi allo sport 
sei un maschiaccio La Festa delle Donne esiste per ricordarci che anche 
se nel mondo occidentale la parità esiste a parole, molto spesso non 
viene  rispettata. Ed esistono paesi in cui le donne non hanno alcun 
diritto. Combattendo il sessismo ogni giorno a piccoli passi, possiamo 
dare vita pian piano a una vera rivoluzione.

Dimensione DOnna

biotecnologie

Avvocato Manila Potenziani

Il parere Legale
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La Health Literacy 
necessaria per affrontare 

tutto questo
Facciamo chiarezza. Nonostante l’ac-
cessibilità delle informazioni, disponi-
bili grazie al web, si può far fatica. Che 
differenze ci sono tra virus e batteri?  
I batteri sono organismi unicellulari, per cer-
ti versi simili alle nostre cellule ma con l’im-
portante differenza di non avere un nucleo 
che circoscrive il materiale genetico (DNA), 
meno organizzato e complesso. Dimensioni 

di pochi micrometri (µm), milionesimi di me-
tro. Hanno la capacità di replicarsi da soli e di 

sopravvivere all’esterno, quindi superfici inerti, o all’interno di un altro organismo. 
I virus sono molto più semplici, non presentano le strutture cellulari classiche e 
sono quindi composti solamente da pochi frammenti di materiale genico (DNA 
o RNA) raccolti in una struttura proteica, il capside. Dimensioni ancora più ri-
dotte dei batteri, si misurano in nanometri (nm), miliardesimi di metro. Non 
possedendo strutture per la replicazione devono utilizzare quelle degli organi-
smi che infettano, definiti quindi parassiti obbligati.
Le armi disponibili per contrastare le infezioni virali non sono molte. Far-
maci antivirali efficaci sono disponibili soltanto per poche malattie (per 
esempio, l’HIV/AIDS, le epatiti B e C, la varicella, l’herpes simplex e in parte 
l’influenza); in tutti gli altri casi, deve essere la risposta immunitaria a de-
bellare i virus, mentre il malessere presente può essere alleviato da una te-
rapia di supporto con farmaci antipiretici/antinfiammatori, idratazione ecc.  
Sui virus non hanno assolutamente alcun effetto gli antibiotici, utilizzati diffu-
samente per i batteri.
Il recente “Coronavirus” è chiamato in modo improprio, la denominazione data 
dalla comunità scientifica è 2019-nCov e la patologia provocata COVID-19, Coro-
navirus descrive invece l’intera famiglia, contenente anche i virus di SARS e MERS.  
La trasmissione avviene per inalazione o contatto con le mucose orali, nasali, 
oculari di particelle biologiche residue di un paziente infetto, il periodo di incu-
bazione varia dai 2 ai 14 giorni (24 per studi non confermati), possibile asinto-
maticità. Non è certa la durata di persistenza del virus su oggetti, alcuni virus 
della stessa famiglia, non tutti, riescono a rimanere attivi anche per 9 giorni. 
E’ indispensabile, volendo anche sufficiente, assumere comuni norme igieni-
ca ed individuali: lavarsi le mani regolarmente, coprire naso e bocca quando 
si starnutisce o tossisce, evitare contatti con chi mostra sintomi d’influenza o 
problematiche respiratorie, non portare le mani agli occhi, la bocca ed il naso.

Riccardo Rocchi 
Dottore in Biotecnologie

Cosa fare se l’ex coniuge non paga l’assegno di mantenimento?
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A cura di Daniele Crescenzi 
E’ senza ombra di dubbio il fatto che 
ad una attività di successo, qual’è 
“Fattoria Patrizi” a  Bellegra, presso 
la  Contrada Fontana fresca, 13  se si 
vogliono migliorare ancora le cose, 

si deve prendere in squadra un vero 
fuori classe. L’Agriturismo – Pizzeria, 
da sei anni è sinonimo di qualità, 
eccellenza e cortesia. Prodotti genu-
ini a chilometro zero, uno stile old 
wide west (vero), che ti fa immer-
gere nell’atmosfera di un ranch del 
Texas di fine ‘800, circondato dalla 
bellezza dei monti Simbruini, piatti 
di successo della grande tradizione 
eno-gastronomica laziale, portati con 
fierezza anche ad Expo 2015, dove 
hanno ottenuto un alto riscontro tra i 
visitatori dell’area espositiva dedicata 
al territori di Tivoli e della Valle Anie-
ne all’interno del Padiglione Italia. 
Dov’è che si poteva allora migliorare 
nell’eccellenza se non al cospetto di 
Sua Maestà, la Pizza? Il Capolavoro, 
della gastronomia italiana riconosciu-
to anche dall’UNESCO, alla Fattoria 
Patrizi da circa un mese è affidato alle 
mani di un giovane ma già affermato 
pizzaiolo bellegrano, che lo scorso 

anno si è classifi-
cato 11° al Cam-
pionato Mondiale 
di pizze stellate 
tenutosi a Venezia, 
Manuel Ferrante. 
Un grande talento, 
capace di realizzare 
meraviglie vere e 
proprie  con la   piz-
za,  che deve esse-
re  assolutamente  
lievitata almeno 48 
ore a temperatu-
ra controllata, per 
essere  altamente 

digeribile – come ha spigetao lo tesso 
Manuel. Tra le sue specialità quella  
con  base bianca,  con crema di ceci, 
mortadella di cinta senese, bufala 
campana e granella di pistacchi. Op-
pure una buonissima pizza con noci, 
guanciale croccante e mozzarella di 
bufala Igp o quella con mozzarella di 
bufala Igp, zucchine, salmone mari-
nato e ristretto di balsamico. O anco-
ra un’altra pizza gourmet che si pre-
senta con carpaccio di manzo, salsa 
citronet, glassa di aceto balsamico, 
rucola e grana. Ma anche una sem-
plice Margherita, fatta con prodotti 
di eccelsa qualità e con maestria che 
ne determinano la differenza con una 
qualsiasi altra Margherita. Insomma 
una pizza come Dio comanda, che 
impreziosisce il già ricco menù di 
qualità fatto di trippa al sugo con pe-
corino, pasta al ragù bianco, pasta e 
fagioli, tagliata di carne black angus, 
specialità al tartufo, grigliate miste di 
carne e dolci fatti in casa, come il tira-
misù alle nocciole da provare assolu-
tamente. Solo per citare alcune delle 
prelibatezze da godere in un luogo 
magico immerso nel verde.

A cura di Agenzia EVENTI
www.agenziaeventi-org 
Si è tenuta nella serata di Sabato 1 
Febbraio presso il Monastero di S. 
Scolastica la presentazione del libro 
“Grand Tour” dell’Arc. Giorgio Orlan-
di. L’evento ha visto la partecipazione 
di decine di spettatori, oltre che del 
Presidente della X Comunità Monta-
na dell’Aniene Luciano Romanzi, il 
Presidente del Parco dei Monti Sim-
bruini Enrico Panzini, il Direttore dei 
monasteri benedettini di Subiaco 
dott. Stefano Petrocchi e il direttore 
della Biblioteca di S. Scolastica Dom 
Fabrizio Messina Cicchetti.
L’evento è stato aperto dai saluti isti-
tuzionali del Presidente Panzini, che 
ha dichiarato: “E’ fondamen-
tale accogliere iniziative come 
questa che esaltano i costumi 
e la vita della nostra comunità, 
conoscere e saper promuovere 
il nostro patrimonio culturale”
L’arch. Orlandi ha poi preso la 
parola illustrando ai presenti il 
panorama culturale del Grand 
Tour e presentando una serie 
di opere raffiguranti modelli e 
modelle della Valle dell’Aniene 

quali: Fortunata e Agostina Segatori, 
Giacomo Orlandi, Checca Morasca, 
Clementina Quattrini ed altri ancora, 
molti dei quali ebbero l’onore di esse-
re ritratti da grandi artisti quali Degas 
e Van Gogh.
“Un libro senz’altro di gran pregio” ha 
voluto definire l’opera il dott. Petroc-
chi, il quale ha approfondito ulterior-
mente il contesto storico del Grand 
Tour.
E’ poi intervenuto il Presidente Ro-
manzi, che ha affermato: “Viviamo, 
come spesso mi è capitato di dire, 
in un luogo che è sotto gli occhi del 
mondo intero, che già dall’antichi-
tà era frequentato dagli imperatori 
romani. Questo importante volume 
costituisce un’ulteriore opportunità 
di valorizzazione dei nostri territori. 
La nostra straordinaria valle ospita 
palazzi, chiese, ville storiche, castelli 
e lo stesso fiume Aniene, tutte bellez-
ze che ogni giorno vengono frequen-
tate da turisti provenienti da tutto il 
mondo. Sta a noi intercettare questo 
flusso”
L’evento è stato concluso dai saluti 
di Dom Fabrizio, a seguito dei quali 
i presenti si sono spostati presso il 
ristorante Belvedere per una cena, 
presenziata dalla Pro-loco e dal Rota-
ry Club di Subiaco.

Fonte: cronachecittadine.it
Sono stati individuati dai Cara-
binieri della Compagnia di Col-
leferro i responsabili di vari furti 
commessi a Labico, Colleferro e 
Valmontone con la tristemente 
famosa tecnica della “gomma fo-
rata”, approfittando della disat-
tenzione delle vittime, intenti ad 
armeggiare con cric e bulloni, i 
ladri riuscivano a intrufolarsi ne-
gli abitacoli e portare via borse o 
oggetti di valore. Il luogo preferito 
dai malviventi per mettersi all’o-
pera erano i parcheggi di bar e 
centri commerciali, mentre le vit-
time erano generalmente persone 
anziane. A finire in manette sono 
stati un 50enne e un 45enne, en-
trambi italiani e con numerosi pre-
cedenti anche specifici, che dopo 
aver danneggiato gli pneumatici 
delle auto delle vittime designa-
te, approfittando 
dell’intervento di 
riparazione, si av-
vicinavano all’au-
tovettura dal lato 
opposto e con 
particolare de-
strezza, rubavano 
gli oggetti lasciati 
m o m e n t a n e a -
mente incustodi-
ti nell’abitacolo. 

A scovarli sono stati i Carabinieri 
della Stazione di Labico che, nei 
quotidiani servizi di controllo del 
territorio, hanno fermato i due 
malviventi proprio in un centro 
commerciale di Labico. Control-
lati, avevano appena messo a se-
gno un furto a Valmontone dove, 
dopo aver danneggiato l’autovet-
tura di due coniugi e mentre l’uo-
mo era intento a procedere alla 
sostituzione del pneumatico, han-
no rubato la borsa della moglie. 
I militari hanno rinvenuto tutta 
la refurtiva, che è stata restituita 
ai coniugi valmontonesi, nonché 
gli attrezzi del mestiere dei truf-
fatori: vari taglierini utilizzati per 
forare pneumatici. Al vaglio dei 
Carabinieri di Labico altri episodi 
verificatisi nelle città circostanti. I 
“topi d’auto” sono stati arrestati e 
portati nel carcere di Velletri.

cultura - valle del sacco bellegra - subiaco

Il volume di Lina Unali intitolato Shakespeare tra monarchi rivoluzioni e attori, 
sembra scritto per assestare  un colpo finale alla visione romantica di Shake-
speare e del suo genio che ha dominato le platee e l’interesse degli studiosi per 
molti decenni.
Un’attenta lettura delle opere del drammaturgo rivela la consapevolezza nei ri-
guardi delle necessità del teatro, una solidarietà inconsueta verso i colleghi che 
lavoravano al suo fianco e persino una sorta di familiarità con la loro fisicità.
Unali  dimostra che William Shakespeare usa quelli che potrebbero essere chia-

mati  pensieri elementari sulla natura della 
mente e dell’universo, l’importanza dell’io 
in tutta la sua potenza, nel suo declino, 
tutti temi che hanno come comune deno-
minatore  da una parte quello dell’armo-
nia dell’io e dall’altra quello della pluralità 
dello stesso, nata dalla degenerazione e 
dalla sconfitta.
Questi pensieri elementari sono insoliti 
nei testi prodotti dai contemporanei di 
Shakespeare e potrebbero essere persino 
il risultato di una preparazione accade-
mica  piuttosto povera rispetto a quella 
fornita dall’università di Cambridge e di 
Oxford; una conoscenza limitata che ha 
favorito l’attenzione ai concetti particolari, 
ai numeri, alle tautologie, ai trucchi sceni-
ci, a tutti quelli che si potrebbero definire 
motori, strutture portanti che animano le 
sue opere e che sono completamente as-

senti in quelle dei suoi colleghi attori e drammaturghi in cui di essi non c’è quasi 
traccia . 
Lina Unali racconta la prima impressione che ebbe durante una sua visita a 
Westminster in cui vide un ritratto di Enrico VIII in cima ad una scalinata, una 
strana esposizione dal momento che c’erano sei mogli al suo fianco.
Negli anni che seguirono, ha cercato di capire quel momento e di collegare quel-
la visione a ciò che stava lentamente apprendendo su William Shakespeare: la 
sua sensibilità alla storia dell’Inghilterra, la sua visione dell’Europa, persino il suo 
rapporto con l’Italia. 

Lina Unali intitolato 
Shakespeare tra monarchi rivoluzioni e attori

Labico, Colleferro, e Valmontone. 
Con la tecnica della “gomma bucata”
 rubavano nell’auto  dei malcapitati. 

Un 50enne ed un 45enne arrestati dai Carabinieri

Alla “Fattoria Patrizi”  di Bellegra,
le pizze sono...stellari!

“Merito di Manuel Ferrante, pizzaiolo stellato, classificatosi 11° all’edi-
zione 2019 del Campionato Mondiale di pizzaioli, tenutosi a Venezia, e 

ultimamente selezionato finalista per il Campionato di Pizza Star 
nella Categoria Pizza regionale”

Manuel Ferrante

Modelli e Modelle della Valle: presentato
il libro Grand Tour dell’Arch.  Giorgio Orlandi
Luciano Romanzi Presidente X CMA : “Aver contribuito   alla realizzazione 

del libro significa per l’Ente che rappresento, fruire di un ulteriore
strumento prezioso,  grazie al quale poter approfondire maggiormente
la conoscenza degli gli usi e dei costumi del nostro bellissimo territorio”

In piedi il Presidente della X Comunità 
Montana dell’Aniene Luciano Romanzi 
durante il suo intervento, a destra 
l’autore del libro Giorgio Orlandi

In piedi l’autore del libro Giorgio Orlandi durante 
il suo intervento

http://www.agenziaeventi-org


 26  Mensile Eventi Mensile Eventi    2701 Marzo 2020 01 Marzo 2020Tecnologia

Memoria
da elefante

E’ abbastanza recente (fine 
2019) la notizia che Samsung 
introdurrá sul nuovo s11 una 
fotocamera  con risoluzione 
108Mpx.  Stessa fotocamera 

Samsung la fornirá anche alla 
cinese Xiaomi. Con foto ad 

alta risoluzione e video in hd , ormai sempre disponi-
bili in tasca il ,“problema” principale diventa lo spazio 
di archiviazione.

Anche se  questi dispositivi hanno “tagli di memo-
ria” sempre piú grandi é innegabile che la richiesta di 
spazio diventa sempre piú pressante. Ed e’ in questo 
target di mercato che si collocano le ultime NAS (Net-
work Attached Storage) dispositivi di archiviazione 
collegati direttamente alla rete ,sia essa casalinga che 
aziendale, che consentono un sincronizzazione facile 
e veloce degli smartphone, pc, tablet. Una sorta di 
cloud privato, allacciato alla vostra rete, che in auto-
matico salva secondo le vostre esigenze foto, video e 
file dal vostro telefono o dal vostro pc a un hard disk 
con svariati terabyte di archiviazione. Dispositivi con 
possibilitá di memorie in modalitá RAID (salvataggi 
doppi che consentono una maggior sicurezza), e col-
legabili anche a Cloud giá esistenti come Onedrive, 
GoogleDrive, iCloud etc. Chicca finale? Potete condi-
videre con tutti i dispositivi della rete (comprese le 
smart tv) i file salvati sulla vostra nas . 

Immaginate di sincronizzare il vostro telefono o il vo-
stro pc in maniera totalmente automatica ogni volta 
che rientrate a casa o arrivate al lavoro, comodo no? 
Quale scegliere e come configurarlo sulla vostra rete? 
Passate a trovarmi , sapró consigliarvi al meglio

Cristiano Alivernini
di RDW Informatica
Subiaco, Via Cadorna, 20Caffè KIMBO
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L’infarto si può prevenire in 4 casi su 5. Lo rivela 
un ampio studio svedese i cui risultati sono stati 
pubblicati sul Journal of the American College of 
Cardiology.
La prevenzione cardiologica è uno degli aspetti 
fondamentali della Cardiologia moderna. 
Particolare attenzione dev’essere data alla familia-
rità per cardiopatia ischemica (ad es. un parente di 
sesso maschile colpito da infarto prima dei 55 anni 
o una parente di sesso femminile sotto i 65 anni) 
come altrettanto importante è saper riconoscere 
e considerare i fattori di rischio: dall’ipertensione 
alla dislipidemia (colesterolo alto), dal diabete al 
fumo, dall’obesità alla sedentarietà. 
Quattro suggerimenti per prevenire l’infarto:
1. Prevenire l’infarto smettendo di fumare
Il fumo è uno dei principali fattori di rischio cardio-
vascolare. Il fumo danneggia le pareti delle arte-
rie favorendo il deposito di grassi e aumentando 
in questo modo il rischio di trombosi, fenomeno 
responsabile di infarto e ictus.
Chi fuma da molto tempo spesso ritiene che or-
mai il danno sia fatto e allora tanto vale continua-
re. Niente di più sbagliato: smettere di fumare, a 
qualsiasi età, riduce del 50% il rischio cardiovasco-
lare.
Sono sufficienti tre o quattro sigarette al giorno 
per aumentare il rischio di infarto.
2. Prevenire l’infarto con la dieta
Quello che mangiamo è molto importante per la 
salute del cuore. Una dieta ricca di grassi animali 
aumenta il rischio di accumulare grassi nel sangue 
e, di conseguenza, di andare incontro a eventi acu-
ti quali infarto e ictus.
Al contrario, una dieta ricca di alimenti vegetali è 

un fattore protettivo per il sistema cardiovascola-
re. 
Alcuni consigli pratici per prevenire l’infarto a ta-
vola?
- Limitare il consumo di sale.
- Bere molta acqua ed evitare bevande zucchera-
te ed alcolici. Il vino rosso, consumato in modiche 
quantità (un bicchiere a pasto), può produrre un 
beneficio grazie alla presenza di resveratrolo, un 
noto antiossidante.
- Utilizzare solo condimenti grassi di origine vege-
tale, in particolare olio extravergine d’oliva che è 
adatto anche alle cotture ad alte temperature.
- Limitare il consumo di zuccheri, in particolare 
evitare i dolci industriali.
- Preferire i cereali integrali a quelli raffinati e non 
dimenticare di inserire i legumi nella dieta.
- Limitare il consumo di carne, specie quella rossa, 
e di insaccati.
- Limitare molto il consumo di formaggi stagionati.
- Consumare verdura cruda o cucinata ogni giorno.
- Evitare la frittura.

3. Prevenire l’infarto evitando il sovrappeso
Sovrappeso e obesità sono fattori di rischio per 
l’infarto: più è elevato l’eccesso di peso corporeo, 
più alto è il rischio cardiovascolare. Il grasso più 
pericoloso è quello localizzato nella zona centrale 
del corpo; l’obesità addominale, infatti, aumenta 
oltre il doppio il rischio di infarto miocardico. È 
dunque molto importante fare il possibile per te-
nere il peso corporeo nella norma, con uno stile 
di vita sano.
4. Prevenire l’infarto con l’attività fisica
Praticare regolarmente un’attività fisica adeguata 
alla propria età e al proprio stato di salute aiuta a 
prevenire l’infarto. Lo sport è importante perché:
- Favorisce il controllo di pressione arteriosa, glice-
mia e colesterolemia.
- Migliora il tono e l’ossigenazione muscolare.
- Aiuta a mantenere il peso nella norma.
- Migliora il tono dell’umore.
Bisognerebbe praticare attività fisica almeno 2-3 
volte a settimana. È inoltre consigliabile seguire 
uno stile di vita attivo, cioè camminare più spesso 
a piedi, fare le scale quando possibile e cogliere 
tutte le opportunità per muoversi.
Quali esami è utile eseguire e a che età è impor-
tante cominciare la prevenzione?
E’ importante iniziare attorno ai 40-45 anni con 
un’accurata visita cardiologica con Elettrocardio-
gramma, soprattutto in presenza di familiarità per 
cardiopatia ischemica. Lo screening inizia con la 
misurazione domiciliare della pressione arteriosa 
e la valutazione dei valori di glicemia, colesterolo 
e trigliceridi nel sangue.

Dr Giovanni Paolo Talarico
Cardiologo

L’infarto si può prevenire

“Mensile EVENTI”
Con supplemento Trimestrale

aut. trib. di Tivoli n°24/2009 del 31/03/2009 - Iscr.  Roc n°18528
Moda, Cultura, Business, Notizie utili, Benessere, Politica, 

Istituzioni, Rubriche, diffusione gratuita
Territorio: Aniene – Tiburtino – e zone limitrofe FONDATO NEL 2009

Redazione e Pubblicità:
Agenzia EVENTI Via Porta San Francesco, 12 - 00030 Bellegra (Rm)

Tel/ Fax 06.95.65.425 - 333.58.47.567
E-mail: proietti.eventi@yahoo.it - PEC: emanueleproietti@pec.it

Collaboratori a titolo gratuito:
Editore: Emanuele Proietti

Direttore Responsabile: Daniele Crescenzi
Stampa: Tipografia “Nuova Stampa” - Cave (Rm) - 06.95.81.258
Manoscritti e foto, anche non pubblicati, non vengono restituiti.



 28  Mensile Eventi Mensile Eventi    2901 Marzo 2020 01 Marzo 2020mondo agricolo a cura di: cereagricola f.lli ciani

Il consorzio delle nocciole dice no a Ferrero 
in Calabria: “non svendiamo le nocciole

alle multinazionali”
Fonte di riferimento: ANSA

Una netta presa di posizione quella del Consorzio di Valorizza-
zione e Tutela della Nocciola di Calabria di Torre di Ruggiero che 
ha detto un secco NO alla proposta di Ferrero che mirava alla 
produzione di nocciole locali.

Un brutto colpo alla Ferrero e alla sua Nutella proprio adesso 
che c’è chi festeggia il World Nutella Day. In seguito alle notizie 
uscite nei giorni scorsi su alcuni media e sui social che volevano 
un arrivo della multinazionale in Calabria con l’obiettivo di uti-
lizzare la ‘tonda Calabrese’ rilanciando il lavoro sul territorio, ar-
riva la secca risposta del pre-
sidente del  Consorzio delle 
nocciole della Calabria, Giu-
seppe Rotiroti, affidata ad un 
comunicato stampa. Rotiroti 
si è sostanzialmente limitato a 
ribadire quanto già specificato 
all’azienda ben 3 anni fa. La 
Ferrero, nell’ambito del pro-
getto di allargare le forniture 
italiane, era interessata alla 
produzione di nocciole calabresi ma, sostengono dal consor-
zio, questa scelta non aiuterebbe affatto l’economia locale e 
il rilancio del settore dato che la multinazionale si limiterebbe 
a portare via le nocciole, spostando la trasformazione fuori 
dalla regione. Come scrive nella nota: “La nostra scelta è quella 
della qualità e di una trasformazione del prodotto che deve 
avvenire qui, consentendo alle imprese di strutturarsi ed ai 
territori di mantenere la propria identità. Noi, come consorzio, 
abbiamo deciso di puntare sul piccolo imprenditore che intende 
diventare grande attraverso la qualità del proprio prodotto. (…) 
la corilicoltura non può e non deve essere abbandonata alle 
scelte delle multinazionali”. Questa è la questione principale 
che ha portato a dire no alla Ferrero ma ci sono anche altre 
motivazioni. Gli alberi della nocciola tonda calabrese, come ha 
ricordato Rotiroti, non hanno le caratteristiche idonee per av-
viare una produzione intensiva: “Per gli obiettivi della Ferrero 
di fatto non basterebbe l’intero territorio vocato alla produzio-
ne e ricompreso tra i Comuni di Cardinale, Torre di Ruggiero e 
Simbario. Il progetto della multinazionale richiederebbe grandi 
distese e una qualità ridotta, a fronte di una quantità che sareb-
be invece enormemente superiore”

Non possiamo che spalleggiare la scelta coraggiosa di chi ha 
davvero a cuore il proprio territorio.
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per info: 
www.romalavoro.info

Perdita
di una persona cara:

elaborazione del lutto 

A cura della
Dott.ssa Giovanna Moltoni 

Perdere una persona cara, è deleterio 
e molto doloroso, non si è più gli stessi 
prima.
Far fronte alla perdita di qualcuno che 

si ama è una delle grandi sfide della vita, 
può ripercuotersi sulle attività quotidiane come mangiare prendersi 
cura di se stessi dormire.
Il dolore che si prova insieme al senso di smarrimento dipende da note-
voli fattori : la nostra personalità il rapporto che avevamo come quella 
persona, la familiarità .
Sentirsi tristi disorientati, spaventati, è normale si può avere voglia di 
piangere oppure si ci può chiudere in se stessi, non siamo dei robot sia-
mo esseri umani con delle emozioni e sentimenti. 
Abbiamo tutta la tecnologia ma le emozioni espresse ci possono aiutare, 
Si può provare la negazione si diventa insensibili e ci chiediamo come 
possiamo andare avanti, si prova rabbia e senso di colpa con se stessi 
e con il mondo circostante  ,sotto la rabbia c è il dolore , il tuo dolore.
Vorremmo che la vita tornasse quella di prima avendo accanto a noi 
quelle persone (un genitore, un figlio, un nonno) pensiamo alle soluzioni 
per evitare la perdita ( fermare l ‘incidente , la malattia ) si prova in que-
sta fase un grande senso di colpa.
Il vuoto e il dolore prende piede nella nostra vita a livello inconscio e 
profondo si vive uno stato di depressione, dopo la fase depressiva e di 
dolore c ‘è la fase di accettazione, purtroppo la persona amata non tor-
nerà più con noi .ci si abitua al ‘assenza. 
Si può scatenare anche l’attacco di panico con la paura della morte e di 
morire.
I sintomi che possiamo provare sono perdita, del sonno, negazione 
dell’evento , sentire che la vità è priva di significato, rabbia estrema , 
evitare tutto ciò che ci ricorda la persona amata perdita o aumento del 
peso, dolori , perdita di desiderio sessuale ,senso di colpa.
Non bisognerebbe dimenticare le persone che abbiamo amato ma ren-
derle orgogliose di noi , esprimendo ciò che si prova gestendo le emo-
zioni tramite il pianto la scrittura o rivolgersi ad un professionista può 
aiutare. 

passatempo - info utili - ricette - trova lavoro

Dott.ssa Giovanna Moltoni

Rubrica Psicologia

Per info e consulenze:
329.8050291
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Prostatiti  acute e croniche nel cane
Le prostatiti rappresentano il 28-38.5% delle patologie della ghiandola prostatica, 
decorrendo in forme acute o croniche, e sono le patologie prostatiche che mag-
giormente condizionano la fertilità. Le patologie dell’apparato riproduttore sono 
in genere opportunistiche ed è essenziale per il loro sviluppo la presenza di fattori 
predisponenti che possono alterare i comuni meccanismi di difesa aspecifici del-
la ghiandola nei confronti della colonizzazione batterica. Tali fattori predisponenti 
sono tutti quelli capaci di: modificare  la struttura dell’organo, portando o meno a 
formazioni cistiche che potrebbero a loro volta infettarsi e dare origine ad ascessi 
(iperplasia benigna da tumori testicolari, metaplasia squamosa, neoplasie); favorire 
la presenza di batteri patogeni che raggiungono l’organo per disseminazione linfoe-
matogena e/o locale (uretra prostatica) per alterazione del normale flusso urinario 
a causa di infiammazioni, calcoli, stenosi anche parziali, traumi, infezioni ascenden-
ti, neoplasie. Le forme acute (meno comuni) sono caratterizzate da segni e sintomi, 
anche sistemici decisamente gravi e più manifesti (febbre dolore - prevalentemente 
addominale esteso anche a gonadi ed epididimo, a volte tumefatti, con tenesmo e 
costipazione - alterazione dell’andatura, scolo prepuziale ematico e/o purulento, 
letargia, inappetenza. Le forme croniche (più frequenti) sono spesso asintomatiche 
con segni poco evi-
denti e poco o 
per nulla m a n i fe st i 
(occasionali scoli prepu-
ziali - per lo più inter-
mittenti -, batteriuria 
e infiam- m a z i o n i 
ricorrenti, diminuzio-
ne libido e r i d u z i o n e 
della fer- tilità. La 
diagnosi e la succes-
siva distin- zione tra le 
due forme (base per 
una corretta terapia), oltre che sulla visita clinica, dalla quale però spesso ne esco-
no risultati parziali o non sufficienti, fa particolare affidamento sugli esami com-
plementari tra cui quelli emato-biochimici-urinari, spesso però poco indicativi a 
motivo della scarsa variabilità ed incostanza (leucocitosi, cpse) ed alla diagnostica 
per immagini, più attendibile: ecografia prostatica – pratica e comune, consente 
una valutazione diretta ed immediata della forma e struttura dell’organo (ipoecoge-
na con volume normale o aumentato nella forma acuta/ iperecogena con volume 
normale, aumentato o diminuito e con o meno segni di fibrosi in quella cronica) 
potendone definire pure la presenza di cisti e permettendone così i campionamenti 
per gli esami successivi; esame citologico e batteriologico con ago sottile del paren-
chima ghiandolare –  aumento di leucociti in entrambe le forme (neutrofilica con 
maggior fagocitosi batterica, schiumosità citoplasmatica ed emazie in quelle acute 
/ prevalentemente macrofagica in quelle croniche); esame citologico e batterio-
logico del liquido prostatico. La gestione medica della prostatite si fonda quindi 
su una terapia medica antibiotica mirata sulla base dell’esito dell’antibiogramma, 
vantaggiosamente integrata dalla terapia ormonale a base di osaterone acetato in 
caso di ipertrofia prostatica benigna. Le prostatiti acute, con barriera ematoghian-
dolare più rimaneggiata si lasciano penetrare facilmente dalla maggior parte degli 
antibiotici, permettendo, in base alla entità dei segni clinici, una terapia antibio-
tica d’attesa (chinolonici); mentre le croniche con barriera più integra richiedono 
antibiotici d’elezione scelti rigorosamente in base ad antibiogramma (gram + vs 
–, cioè eritromicina, clindamicina, trimethoprim vs fluorchinolonici), basicità del 
farmaco (eritromicina, clindamicina, trimethoprim; evitare amoxicillina/clavulanico 
e pennicilline in generale, acidi deboli), liposolubilità (eritro-, clinda-, cloramfenico-
lo, trimethopim, fluorchinoloni; evitare ampicilline, cefalosporine, ossitetracicline 
ed amminoglicosidi perché scarsamente liposolubili), legame con le siero proteine 
(cloramfenicolo e clindamicina sono poco disponibili perché saldamente legate, il 
che comporta dosaggi ematici maggiori). Tale terapia dovrebbe essere prolungata 
per almeno quattro settimane e trae beneficio dall’integrazione e prolungamneto 
con probiotici, microlelementi ed antiossidanti. Più raramente può rendersi neces-
sario una terapia chirurgica che preveda la rimozione parziale o totale dell’organo. 
Quella parziale è sempre da preferirsi per le minori complicanze post chirurgiche 
(incontinenza urinaria, infezioni urinarie ricorrenti, necrosi del colon nei casi più 
gravi). Gli ascessi vanno drenati ed omentalizzati, le cisti drenate e omentalizzate o 
alcolizzate o trattate mediante platelet-rich plasma –prp- (queste due ultime meno 
invasive perché effettuate per via ecoguidata).

mondo animali: a cura di ambulatorio veterinario olevano

Via Speciano, 102 - 00033 Cave (Rm)
elettroimpiantialpo@gmail.com - alfredopolisini@pec.it

tel/fax: 06.9507609 - cell. 3331157199

Impianti Elettrici ed Elettronici
Polisini Alfredo

Impianti elettrici, civili e industriali - Automazioni - Allarmi
T.V.C.C. - Impianti TV, sat/digitale terrestre - Fotovoltaici

Cablaggio strutturato/rete dati e centrali telefoniche
Fibra ottica - Video/citofonia - Impianti elettronici in genere

Rigenerazione di centrali elettroniche
e revisioni motori per automazioni.

Via Cavour, 76 - Olevano Romano (Rm)
Tel. 06.88799985

Il Capriccio dei Bimbi snc
di Sambucini Fernanda e Pamela

nuovi arrivi
con sconti 

del 20%

Abbigliamento, Intimo
carrozzine
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Via Prenestina Km. 43,500 03010 Piglio - Fr-
Tel. 0775.501674

Felli Alberto
Stock House

le migliori

marche
a prezzi outlet Via 6 Giugno, 26  Olevano Romano

Tel 0683515374

info da: ordine giornalisti.it

mariani.valter

La Stampa: solidarietà Odg lazio,
a fianco della redazione

Dopo le due giornate di sciopero è scattato lo sciopero 

delle firme a tempo 

indeterminato dei col-

leghi de La Stampa. Il 

Consiglio dell’Ordine 

dei giornalisti del Lazio 

rinnova a tutta la reda-

zione la propria solidarietà giudicando ”grave” la decisione 

della direzione e dell’azienda di trasferire otto colleghi dal-

la redazione di Roma a quella di Torino nell’ambito della 

riorganizzazione del lavoro. Ciò – come rileva il Cdr della 

testata – ”in assenza della comunicazione ai singoli, di un 

confronto sulle problematiche personali e professionali, 

che rappresenta un fatto unico nella storia di un giorna-

le come La Stampa, che ha 

messo sempre al centro della 

produzione i suoi giornalisti, 

le loro doti e le loro capaci-

tà professionali e umane”. 

Augurandosi che l’azienda ri-

veda le proprie posizioni e ri-

parta dal dialogo con il Cdr, il 

Consiglio dell’Ordine dei gior-

nalisti del Lazio è a fianco dei 

colleghi per tutte le iniziative 

che intenderanno assumere.

Fonte: ciociariaoggi.it

Suona l’allarme siccità nella 
nostra regione. Lo lancia con 
preoccupazione l’Anbi Lazio, 
L’Associazione dei Consor-
zi di Bonifica e Irrigazione. 
«In assenza di precipitazioni, 
purtroppo, anche il Lazio tra 
breve sarà a rischio siccità», 
dice Andrea Renna, diretto-
re dell’Anbi, che aggiunge: 
«Stiamo vivendo quello che 
rischia di essere ricordato 
come uno degli inverni più 
caldi degli ultimi decenni con 
una prospettiva che, stando 
alle previsioni meteo aggior-
nate, non è affatto rassicuran-
te. Sono le conseguenze dei 
cambiamenti climatici con i 
quali dobbiamo fare i conti 
e che ci obbligano a rivedere 
il nostro approccio con le ri-
sorse idriche e con il loro uso 
quotidiano». Ovvio, quindi, 
che anche la nostra regio-

ne abbia bisogno di acqua e 
neve per rifornire le riserve 
idriche necessarie a fronteg-
giare i mesi estivi. Un periodo 
che comportano un inevitabi-
le aumen-
to dei con-
sumi e la 
necessità 
di irrigare 
mag g ior-
mente le 
coltivazio-
ni. «Nel 
Lazio è 
allerta do-
vunque  - 
prosegue 
Renna - 
Come con-
fermano i colleghi direttori di 
tutti i Consorzi. Le campagne 
di Roma sono in sofferenza. 
Il Tevere resta una riserva 
affidabile, ma il Consorzio di 
Bonifica Litorale Nord è stato 
costretto a ricorrere all’aper-

tura anticipata degli impianti 
irrigui». Dunque, si profila 
un trend preoccupante, visto 
che negli ultimi anni gli enti 
di bonifica sono stati costretti 

ad attivare il servizio irriguo 
in anticipo rispetto all’ini-
zio della stagione. L’acqua, 
pertanto, è indispensabile 
perchè in questo periodo gli 
agricoltori mettono a dimo-
ra le coltivazioni. «I dirigenti 

del Consorzio di Bonifica La-
zio Sud Ovest (ex Agro e Sud 
Pontino)  - spiega il direttore 
dell’Anbi - hanno programma-
to la misurazione del livello di 
fiumi e bacini e riunioni zo-
nali con gli imprenditori per 
concordare eventuali misure 
di emergenza. E’ allerta nel 
Reatino e nel Frusinate, dove 
tuttavia la buona portata dei 
fiumi Liri, Gari e Rapido, ri-
masta tale pur in assenza di 
nevicate, è garanzia di riforni-
mento idrico per le imprese. 
Siamo comunque pronti per i 
provvedimenti di urgenza. In-
fatti, dobbiamo garantire alle 
aziende l’avvio delle coltiva-
zioni. In ballo  - conclude Ren-
na - ci sono migliaia di ettari. 
Serve acqua oggi e ne servirà 
fino ad agosto per tutelare 
la produzione e le aziende, 
assicurando ai consumatori i 
prodotti agroalimentari dim 
qualità a chilometro zero».

Frosinone, Siccità in vista, coltivazioni a rischio:
scatta l’allarme nel Frusinate

“Le conseguenze di un inverno senza precipitazioni potrebbero essere drammatiche per l’agricoltura nel Lazio. 
Le previsioni meteo non sono rassicuranti”.
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A  decorrere dal 1° Gennaio 2014,   è sta-
ta istituita  la tassa sui rifiuti ( Ta.Ri.),  e 
copertura dei costi relativi al servizio di 
gestione dei rifiuti urbani e dei rifiuti as-
similati avviati allo smaltimento, svolto 

in regime  di privativa pubblica ai sen-
si della vigente normativa ambientale. 
Presupposto della tassa è il possesso, 
l’occupazione o la detenzione a qualsiasi 
titolo di locali  o aree scoperte a qual-
siasi uso adibiti, suscettibili di produrre 
rifiuti urbani come indicato ne REGOLA-
MENTO PER LA DISCIPLINA DELLA TASSA 
SUI RIFIUTI    TA.RI. approvato nel 2014 
e sue successive integrazioni.L’importo 
è stabilito dal regolamento comunale. 
Negli ultimi anni c’è stata una continua 
evoluzione  della normativa Tassa rifiuti, 
da TARSU  a TIA, da TIA  a TARES  e da 
TARES  a TARI,  l’attuale normativa. Que-
sta evoluzione  ha cambiato totalmente 
le modalità di calcolo della Tassa Rifiuti 
incluso le categorie tariffarie e l’intro-

duzione di nuove agevolazioni tariffa-
rie. Durante tutta questa  evoluzione, 
le aziende/abitazioni avrebbero dovuto 
verificare ed eventualmente aggiorna-
re le proprie dichiarazioni presentate 
all’Ente Gestore del tributo Tassa Rifiu-
ti per adeguarle alle norme più recenti 
ma solo una minima parte lo hanno 
fatto. Molte, anzi moltissime di queste 
hanno diritto ad un rimborso, è emerso 
che  almeno il 20/25% degli immobili 
in fattura Tassa Rifiuti sono soggetti ad 
una Tassa Rifiuti eccessiva.  Noi possia-
mo  avere una valutazione preliminare 
che determini velocemente se stanno 
versando più del dovuto; qualora esista-
no i presupposti, presentiamo e gestia-
mo l’intera istruttoria Tassa Rifiuti TARI 

nei confronti dell’Ente Gestore per la 
riduzione delle somme Tassa Rifiuti da 
oggi in avanti  e , se dovuto, il rimbor-
so delle maggiori somme arretrate. Si 
possono ottenere rimborsi degli ultimi 
5 anni più l’anno in corso.Contattando il 
nostro  ufficio siamo in grado  di mettere 
a disposizione del contribuente un grup-
po di professionisti  in grado di risolvere  
in modalità stra-giudiziale, senza avvo-
cati  o ricorsi alle commissioni tributarie, 
in tempi che vanno da un massimo di sei 
mesi ad un tempo di media di tre mesi. 
Sii parte anche tu dei  NOSTRI CLIENTI   
che hanno avuto benefici! VI ASPETTIA-
MO  IN VIA CADORNA 18 A SUBIACO  AS-
SICURAZIONI E CONSULENZA DI MARTI-
NA E TIZIANA MORASCA

RUBRICHE - info utili

Via Cadorna, 18 - Subiaco -Rm-
Tel. 0774.83457 - 3393697813 - 3204147307

e-mail: assicurazionimorasca@tiscali.it

 PARLIAMO DI TA.RI.   Tassa  sui rifiuti.   
A Cura di Tiziana e Martina Morasca 

da destra Tiziana  e Martina Morasca

FASCITE PLANTARE
La fascite plantare è la più comune causa di dolore al tallone. Si manifesta 
soprattutto tra gli sportivi (ma può colpire anche persone sedentarie che non 
praticano sport) ed è causata dalla ripetizione continua di eccessivi sovracca-
richi a livello podalico, sulla  Fascia plantare.  E’ una patologia relativamente 
frequente, rappresenta, infatti, circa il 10% di tutte le patologie che interessano 
il piede ed è una delle più comuni cause di dolore al tallone. I soggetti mag-
giormente interessati dal problema sono coloro che praticano attività sportive 
quali la corsa, il basket, il calcio, la pallavolo, il salto in lungo ecc., ma anche i 
soggetti affetti da obesità, e diabete.
Invecchiando, la fascia plantare perde elasticità e non riesce più ad allungarsi 
bene. Il cuscinetto di grasso sul tallone si assottiglia e non riesce ad assorbire 
gli shock che si originano quando si cammina. Un’eccessiva sollecitazione del 
tallone provoca un’infiammazione nell’inserzione dei fasci o, peggio, lungo 
tutta la loro estensione.

In caso di fascite plantare i soggetti affetti da questa patologia riferiscono dolore 
acuto al centro del tallone, il quale in alcuni casi si può irradiare sotto la pianta 

del piede o intorno al bordo dello stesso tallone, come una fascia. Il sintomo di solito viene avvertito maggior-
mente in alcune circostanze:
1.	 Di mattina, appena si scende dal letto e si muovono i primi passi
2.	 Alzandosi dopo esser stati seduti per molto tempo
3.	 Al termine di un’attività sportiva (corsa, calcio ecc….) molto intensa
4.	 A fine giornata, dopo essere stati in piedi per molte ore
Lo scopo dei trattamenti che si effettuano per la fascite plantare è quello di ridurre l’infiammazione, di eliminare 
la sintomatologia dolorosa, di recuperare l’elasticità delle strutture colpite (aponeurosi plantare, tendine d’achil-
le) ed in fine di migliorare la postura generale e l’appoggio plantare.
LA cura per la fascite plantare deve essere divisa in due Fasi, che devono essere assolutamente consequenziali: 
La prima è volta alla riduzione della sintomatologia, la seconda mira ad eliminare il problema alla radice per 
evitare recidive,e  colpire il problema alla base.
Nella prima fase possiamo elencare vari tipi di trattamento, da effettuare anche contemporaneamente:
·	 RIPOSO: molto spesso sottovalutato dai pazienti, il riposo è una componente fondamentale nel 
processo di recupero, è parte integrante della riabilitazione ed è la prima cosa da fare quando si avvisano i sinto-
mi di fascite plantare. Sospendere per qualche settimana gli allenamenti ed evitare di camminare o rimanere in 
piedi troppo a lungo, specie su superfici rigide. Il riposo iniziale aiuta solitamente ad alleviare il dolore e a ridurre 
l’infiammazione.
·	 Utilizzo di scarpe idonee: talvolta calzature errate, possono fungere da starter alla malattia, e un 
uso prolungato di calzature errate, determina una cronicizzazione del problema, oltre alla vanificazione dei trat-
tamenti
·	 CRIOTERAPIA/GHIACCIO:  il ghiaccio è un rimedio molto utile e facilmente reperibile soprattutto 
nelle prime fasi del trattamento, quando il paziente avverte dolori acuti, in quanto attenua i sintomi locali. E’ 
consigliabile applicare una borsa del ghiaccio sotto il tallone o comunque la fascia plantare più volte al giorno per 
circa 20 minuti ogni volta. Un aiuto molto valido è rappresentato da una semplice bottiglietta di acqua, ghiacciata, 
da porre sotto il piede, e fatta rotolare per circa 10 minuti. Tale situazione massaggia e aiuta a sfiammare molto 
la fascite plantare.
·	 ESERCIZI DI STRETCHING: visto che la fascite plantare è collegata ad una forte retrazione e rigidità 
dei tessuti molli presenti nella zona plantare e posterire del piede (fascia plantare-tendine d’achille), lo stretching 
di queste strutture risulta fondamentale nel recupero dell’elasticità delle stesse eliminando uno dei fattori scate-
nanti.
·	 FARMACI ANTINFIAMMATORI: l’assunzione di farmaci antinfiammatori è utile per diminuire l’in-
fiammazione. Secondo la nostra esperienza la somministrazione per via orale (granulare/pastiglie ecc…) o topica 
(creme/gel) non sortisce sempre effetti determinanti quindi spesso si ricorre alla somministrazione di antinfiam-
matorio (cortisone) per via infiltrativa.
·	 INFILTRAZIONI: come dicevamo poc’anzi quando i farmaci per via orale o topica non hanno effetto 
è utile ricorrere alle infiltrazioni locali di cortisone, sempre previa visita medica, le quali accompagneranno la 
riabilitazione e ne aiuteranno il lavoro.
·	 PLANTARI E TALLONIERE: l’applicazione di queste ortesi all’interno delle calzature spesso aiutano 
la risoluzione del problema scaricando le zone più sottoposte a pressione.
La Fisioterapia Rappresenta il trattamento di Elezione, per la cura della fascite plantare: purtroppo va fatta bene, 
ricordandosi di non tralasciare nessun passaggio e affidarsi a dei professionisti validi.Il trattamento migliore ri-
sulta essere quello con Onde d’urto, supportato da decine di studi in campo internazionale che ne certificano 
l’efficacia. La tecarterapia poi offre un ottimo aiuto nel ridurre l’infiammazione, l’edema e stimolare il tessuto 
a rigenerarsi.

dott. Flavio Ranaldi

Fisiomed Dott. Flavio Ranaldi
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